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Progetto Zorro                        
                                                          PRESENTAZIONE

Progetto Zorro, nato per diffondere un messaggio di etica sportiva e lotta al doping nelle Scuole,

è andato via via ampliandosi affrontando argomenti tristemente attuali come droga, alcol e bullismo. In questo percorso e vivendo a fianco dei ragazzi, ci siamo resi conto come ogni momento della loro vita, avrebbe potuto essere per noi occasione di affiancamento e confronto.

La famiglia, studio, sport, lavoro, svago, interessi, aspettative dal futuro, sono tutti momenti ed esperienze del loro quotidiano, e quindi del nostro quotidiano impegno verso di loro.

Il progetto è realizzato e diretto da Franco Bulgarelli con la collaborazione dei Veterani dello Sport di Modena, il Centro Sportivo Italiano, il CONI - Sport e Salute, l’Assessorato allo Sport, il Centro di Medicina Sportiva di Modena ed il Centro Servizi per il volontariato - Terre Estensi.

                           __________________________________________________________________
L’Unione Nazionale Veterani dello Sport, della quale faccio parte, è una Associazione Benemerita riconosciuta dal C.O.N.I. con accreditamento al M.I.U.R. (Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca). E’ inoltre una Associazione di Promozione Sociale (A.P.S.)

__________________________________________________________________________________________

Un ringraziamento al Comune di Modena ed al CONI Provinciale per aver concesso il patrocinio agli eventi, alle Associazioni, agli Enti, alle Società Sportive e a tutti coloro che hanno offerto il loro prezioso contributo al progetto. 
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Tutto cominciò quel 26 Settembre del 2010 quando inaugurammo la strada intitolata ai Veterani dello Sport a Modena. Quel corteo fino alla strada con in testa il Sindaco, la nostra testimonial Mirella Freni, il Delegato Provinciale C.O.N.I., l’Assessore allo Sport, e i giovani atleti delle Società Sportive con le loro tute sgargianti, o forse cominciò dentro di noi già prima, in quei pomeriggi giocando liberi ed uniti alla Città dei Ragazzi di Don Mario Rocchi.

__________________________________________________________

Come è nato e perché…

Progetto Zorro è nato e si è sviluppato per essere un compagno di viaggio nella crescita 
dei nostri ragazzi, ed è volto ad espandersi in libertà e a nuove idee da parte di chiunque,
Associazioni, Comuni, Enti, Società Sportive, amanti dello Sport e del Volontariato.                                                                                                                                                  
_________________________________________________________________________________________
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  Ci siamo lasciati che……

Appuntamenti ed iniziative 2019 dei Veterani dello Sport di Modena.

Sono iniziati i nostri incontri formativi rivolti ai ragazzi ed ai genitori

sui gravi problemi riguardanti droga, alcol e bullismo.

Domenica 6 Gennaio l’Associazione Internazionale Dico no alla Droga in collaborazione con l’Unione Nazionale Veterani dello Sport. Conferenza tenuta dal dr. Galibert sulle droghe ritenute “leggere”.

Si è tenuta a Modena, presso la sede del Direzionale 70, una conferenza di informazione-prevenzione sui pericoli delle droghe “SCOPRI LA VERITA’ SULLA DROGA”. L’Associazione opera da anni in Italia, e qui a Modena è stretto contatto con i Veterani dello Sport con il Progetto Zorro ed il Centro di Medicina Sportiva diretto dal dott. Gustavo Savino. Relatore-conferenziere il francese dott. Galibert la cui statura morale è presto detta.    Dopo 37 anni di attività come medico ospedaliero sta dedicando in modo assolutamente gratuito il suo tempo e la sua esperienza a contrastare il flagello delle droghe attraverso la comunicazione ai giovani ed ai meno giovani sui danni procurati dalle singole droghe. Senza falsi moralismi ma con il messaggio chiaro di non lasciare comunque mai soli chi ne è purtroppo dipendente. Estremamente efficace il suo modo di esporre l’argomento alla platea numerosa, composta da genitori, adolescenti, nonni ed operatori scolastici. Vivace e risolutivo nel modo di rispondere ai quesiti e’ riuscito a catturare l’attenzione del pubblico coinvolgendolo su ogni tema dell’incontro. In particolare l’interesse collettivo era indirizzato al problema della marijuana. Riportiamo di seguito estratti dall’opuscolo.   LA VERITA’ SULLA MARIJUANA : “Marijuana è la parola usata per descrivere i fiori semi e foglie essiccate della pianta di canapa indiana. Sulle strade viene chiamata in molti altri modi come: tuono, cannone, dagga, narcotico erba, J.Mary, Jane reefer, spinello texano e porro. L’hashis è una forma di droga collegata con la precedente fatta con le resine delle pianta di canapa indiana. Viene chiamata cioccolato o fumo. E’ in media sei volte più potente della MARIJUANA. Il termine “Cannabis” descrive una qualsiasi delle diverse droghe che derivano dalla canapa indiana, tra le quali marijuana o hashish. A prescindere dal nome questa droga è un allucinogeno, una sostanza che distorce il modo in cui la mente percepisce il mondo in cui vivi. La sostanza chimica nell’hashish che crea questa distorsione è nota come “THC”. La quantità di THC trovata in ogni partita di Marijuana può variare in maniera notevole, ma nel complesso, la percentuale di THC è aumentata negli ultimi anni.

EFFETTI A BREVE TERMINE

Distorsione sensoriale – Panico – Ansia – Scarsa coordinazione nei movimenti – Peggioramento dei tempi di reazione – Dopo una piacevole sensazione iniziale il consumatore prova sonnolenza e/o depressione – Aumento del battito cardiaco 

(e rischio di attacco cardiaco).
EFFETTI A LUNGO TERMINE        
Riduzioni della resistenza alle più comuni malattie, influenza, bronchite ecc. – Indebolimento progressivo del sistema immunitario – Disturbi nella crescita - 

Aumento delle cellule a struttura anomala – Diminuzione degli ormoni sessuali maschili -

Rapida distruzione dei tessuti polmonari e lesioni al cervello - Calo della capacità sessuale

Difficoltà nello studio, riduzione della capacità di apprendere e ricordare informazioni -

Apatia, sonnolenza, mancanza di motivazioni, cambiamenti di umore e di personalità

Incapacità di comprendere le cose chiaramente.           
Sulla tematica in oggetto vorrei citare per completezza le diverse conferenze organizzate dai Veterani dello Sport di Modena all’istituto Enrico Fermi, grazie alla collaborazione della preside prof.ssa. Cristina Zanti, Cristina e l’annuale presenza alle Officine della Solidarietà organizzate dal C.S.V. Una manifestazione che vede la partecipazione di 1.300 studenti delle prime classi degli istituti superiori accompagnati da i loro insegnanti. A dimostrazione di quanto lo Sport, la Scuola, l’informazione ed il volontariato siano impegnati nell’affiancamento ai giovani per contrastare ogni tipo di pericolo. Un ringraziamento speciale a tutti i Collaboratori dell’Associazione ed in particolare al dott. Savino ed al dott. Tripi del Centro di Medicina dello Sport ed alla prof.ssa Zanti, per il loro importante contributo e per far parte come soci dei Veterani dello Sport di Modena.

                     _____________________________________________________________________
Sabato 30 Marzo alla Polisportiva San Faustino a Modena si è tenuto il

secondo appuntamento con genitori e ragazzi sul tema: …no droga

…no alcol …no bullismo, fuori da ogni tunnel c’è il sole che ti aspetta.

Relatore: Oreste De Paoli dell’Associazione Dico no alla droga di Bergamo.

Dopo una breve introduzione tenuta da Franco Bulgarelli, l’incontro è iniziato con la 
rappresentazione di un video chiaro e diretto su come l’avvicinarsi all’uso di droga ed alcol 
da parte dei ragazzi abbia purtroppo inizio in giovanissima età. 

E’ stato visionato inoltre uno stralcio della trasmissione “Le Iene” dove finti tossici hanno 
acquistato dagli spacciatori dosi in seguito analizzate in laboratorio. Risultato: la “roba” acquistata 
nei ritrovi loschi delle Città, viene, per trarne maggior profitto, tagliata con sostanze chimiche 
dalle conseguenze devastanti. Si sono susseguiti gli interventi dei partecipanti in un botta e risposta 
su ogni aspetto. Erano presenti ragazzi, genitori, atleti e dirigenti sportivi. 

​​​​​​​​​​​​                ________________________________________________________
Sabato 6 Aprile a Sorbara “Peace and Sport”. Seminario di Beneficenza 

in occasione della Giornata Internazionale dello Sport per lo Sviluppo e 

la Pace. Organizzato dal Centro Studi Ricerche Jujitsu SHINSEN.                              
I Veterani dello Sport erano rappresentati dai loro testimonial Michele Vallieri e Sara 
Paganini, campioni mondiali ed istruttori della disciplina. 
La nostra ASD, ci ha spiegato il presidente Paganini, insieme alle altre 10 associazioni del 
gruppo, promuoverà il valore dello Sport come momento aggregativo oltre la disciplina sportiva, 
per stare bene insieme, divertirsi, prendersi cura di sé e degli altri.
L’iniziativa promossa a scopo benefico, ha visto oltre 200 bambini prendere parte alla manifestazione portando così il loro sostegno all’associazione Dynamo Camp Onlus la quale sta aiutando una delle nostre piccole guerriere a combattere la battaglia più dura. 

Abbiamo appena concluso la nostra partecipazione all’edizione 2019 delle Officine della Solidarietà che come ogni anno ci ha visto impegnati assieme al nostro partner, l’associazione Dico no alla droga nella comunicazione dell’etica sportiva, la lotta al doping ed alla droga. L’iniziativa, che coinvolge tutto il mondo del volontariato, è rivolta agli studenti ed agli insegnanti delle Scuole Medie e Superiori. Interessantissima la formula che vedeva le Associazioni comunicare con i ragazzi a piccoli gruppi in modo da rendere più diretto il confronto, inoltre un gruppo di attori del Teatro dei Venti completavano con scenette mirate l’esposizione dei nostri messaggi. Eccezionale l’impegno esercitato dal Centro Servizi del Volontariato con il quale collaboriamo da anni. Come sempre i ragazzi hanno dato prova di quanto sia ben augurante rivolgere in loro   la nostra fiducia e da parte nostra continuare nell’opera di supporto e formazione. Un ringraziamenti a tutti i collaboratori, alla Fondazione Brodolini che ci ha ospitato in contemporanea con l’esposizione della Macchina Modenese di Aldo Rossi, al Centro del Volontariato, al C.S.I. ed al Comune di Modena.

I DATI. 26 Associazioni partecipanti con 110 Volontari, 

3 Scuole Medie con 3 Classi (70 Studenti), 

6 Scuole Superiori con 45 Classi (1.035 Studenti), 

7 Docenti di Scuola Media e 35 Docenti di Scuola Superiore.

________________________________________________________________________________

I Veterani dello Sport di Modena alla Fiera Campionaria nel padiglione allestito dal CONI. Presenti tutti gli Sport…e i piccoli campioncini si cimentano.    

Nella splendida cornice della Fiera Campionaria di Modena il CONI Point provinciale diretto dal delegato Andrea Dondi ha allestito un intero padiglione adibito a tutti gli Sport, con zone pratica dove si esibivano i giovani atleti, ed alla rappresentanza delle varie Associazioni Sportive. Dal 25 Aprile al 1° Maggio è stato un susseguirsi di famiglie, atleti ed appassionati. I Veterani dello Sport di Modena in uno stand di grande effetto hanno assieme al loro partner, i volontari dell’Associazione Dico no alla droga promosso, nell’ambito del Progetto Zorro, l’alto valore rappresentato della pratica sportiva nella formazione di un giovane e la lotta al doping. Nella giornata di domenica 28 si sono esibiti i campioni internazionali di Laser Run, disciplina emergente dove l’abilità del tiro deve sommarsi alla qualità di mezzofondista, oltre agli specialisti dell’arrampicata con la supervisione degli istruttori dell’Accademia Militare. 

Nel corso della Manifestazione fieristica si sono susseguiti anche seminari sulle problematiche che in questi ultimi tempi stanno coinvolgendo il mondo dello Sport. Molto interessante l’incontro “Reperire e Valorizzare i Dirigenti Sportivi”.  Momento clou delle iniziative la consegna dei premi e riconoscimenti CONI per l’anno 2018, alla presenza delle Autorità, l’assessore allo Sport Giulio Guerzoni, il comandante dei Vigili del Fuoco signora Maria Cesario, il delegato regionale CONI Umberto Suprani, la vice, signora Daniela Isetti, l’A.D. Coni Servizi Alberto Miglietta, Carlo Guidetti responsabile degli impianti sportivi della Regione, e i giornalisti Leo Turrini e Marco Nosotto. 

Tra i premiati, Stella di Bronzo per Meriti Sportivi a Franco Bulgarelli delegato U.N.V.S. Emilia, per i suoi progetti rivolti ai giovani ed al mondo del volontariato.

__________________________________________________________________

E’ nato il Gruppo Sportivo dei Veterani di Modena.

Calcio, Atletica Leggera e Hockey su Pista,

con particolare attenzione alla promozione e la pratica

sportiva per chi è afflitto da disabilità.

Il nuovo Gruppo Sportivo della Sezione Alberto Braglia di Modena si è presentato agli appuntamenti 2019 con treattività svolte a livello nazionale ed internazionale. Atletica Leggera, Calcio e Hockey su Pista. Alla fine di Giugno incredibile esordio della Squadra di Hockey alla “Evricup 2019” in Spagna. I primi di Luglio ai Campionati Nazional UNVS di Atletica Leggera a Campi Bisenzio, Firenze, i nostri partecipanti, Paola Clò, Renata Solmi, Lorenza Venturini e Fabrizio Vacondio hanno permesso alla Sezione di conquistare il quarto posto assoluto. Ed infine, i nostri calciatori alle Carceri di Castelfranco per una partita di beneficenza, e protagonisti al Trofeo “Giorgio Mariani” a Sassuolo. 

  ________________________________________________________

La Squadra di Hockey su pista del Veterani dello Sport di Modena

Vice Campione d’Europa in Spagna nella Categoria Master Over 35

Meravigliosa impresa per la squadra Hockey Veterans Modena, che alla sua prima uscita, la 25° edizione della Evricup disputatasi a Girona in Spagna, praticamente la Champions League delle squadre Master, si è aggiudicata il titolo di Vice Campione d’Europa 2019. Per me è stata una gioia doppia con un tuffo nei ricordi di quella storica Società dell’Amatori Modena del 1962. Il presidente era mio padre, Erio Bulgarelli, e conquistarono il Titolo di Campioni d’Italia con la squadra Hockey ed il Campionato del Mondo nel Pattinaggio Artistico con la famosissima pattinatrice Franca Rio. 
Un grazie di cuore a: Leonardi Gilberto, Carnevali Stefano, De Micco Mario, Enriquez Adrian, Farina Matteo, Lucchi Andrea, Manfredini Alan, Polverini Franco e Scutece Stefano. Saranno inoltre i testimonial nel nostro prossimo impegno sociale. Seguiremo l’Hockey giovanile su carrozzina capeggiato da Lorenzo Venturelli già premiato per Meriti Sportivi dal CONI.

                              _____________________________________________________________________________________-

                              Il più bel modo per dire che ci siamo.

                Partita di Calcio nel Carcere di Castelfranco Emilia.

Sabato 29 Giugno presso il Carcere di Castelfranco Emilia si è disputata la partita di calcio tra i “Locali Ospiti” ed una squadra mista composta dai Veterani dello Sport di Modena e i Volontari dell’Associazione Dico no alla droga. Questa importante iniziativa è stata il frutto del lavoro espresso in collaborazione con il Centro del Volontariato modenese in occasione delle Officine della Solidarietà, l’importante manifestazione dove oltre 1.300 studenti si confrontano con il mondo del volontariato e che da anni ci vede protagonisti dell’evento. Non è neppure importante entrare nel dettaglio della gara, tanto è stato coinvolgente il confronto con una realtà sempre ritenuta semplicemente un “recinto dei cattivi”. Bellissimo il “terzo tempo” tutti insieme a bere e a mangiare commentando la partita come vecchi amici al bar. I Veterani dello Sport di Modena nell’ambito del Progetto Zorro e nella loro veste di APS per primi hanno dato campo, in ogni ambito, alla comunicazione del vero significato della vita di tutti i giorni per ognuno di noi. Dalle gioie ai dispiaceri, dai successi alle rinunce, dal distacco all’essere vicini a chi ne ha più bisogno. Un plauso al volontario Ermido Lerose ed al CSI di Modena per aver fatto da tramite all’evento. E Sabato 5 Ottobre…rivincita. Alla prossima puntata Zorro.  

_____________________________________________________________________

…perchè lo Sport è genuina espressione della mente, del corpo, dell’intelligenza e del fisico, esprime valori che appartengono ad ognuno, che mettono tutti alla pari e quindi vi è il rispetto vicendevole e la capacità di fare incontrare valori universali che non dividono, che non allontanano, che mettono in gara con armi alla pari perché frutto di un impegno, fatica, all’interno di uno sviluppo umano. Lo Sport è gioia di esprimersi con libertà e nel rispetto di regole semplici e condivise.

​​​​​                                                        di Sergio Contini, Direttore Area Sport e Cittadinanza C.S.I.

   _____________________________________________________________________________________
Come sviluppare tra i ragazzi il senso dell’integrazione… spiegando

ai loro compagni provenienti da altri Paesi i Valori della nostra Patria.

Una indicazione rivolta agli insegnanti. Partiamo dal concetto di impegnarci ad ottenere da uno sforzo il massimo risultato. Parliamo di quello che i nostri ragazzi conoscono della storia del nostro Paese e come vivono l’integrazione, tra la realtà mentre sono a scuola e quel che vedono e vivono ogni giorno, pregiudizi inclusi. Proviamo a questo punto a spiegare loro anche solo il valore ed il significato delle Feste dello Stato, il 4 Novembre, il 25 Aprile e il 2 Giugno. Invitiamoli a partecipare ai festeggiamenti che avvengono nelle Città ed affidiamogli l’incarico di diventare gli ambasciatori della nostra storia verso i loro compagni arrivati da altri Paesi. Ad esempio il bimbo Mario al suo compagno Mohamed.  

“Ciao Mohamed, domani è la Festa della nostra Repubblica, è un momento molto importante per noi perché ricorda quanti hanno dato la vita per conquistare la libertà, quella libertà che ci permette di poter fare tante cose, sii felice anche tu per queste Feste. Hai scelto il mio Paese per viverci perché nel tuo forse c’è la guerra o non puoi fare tante cose. Qui possiamo studiare, giocare al calcio, andare in bicicletta e passeggiare con i nostri genitori e anche le ragazze sono libere di coltivare le loro amicizie. Anche noi abbiamo tanti problemi dice sempre il mio babbo, ma cerca di volere un po’ di bene anche tu al mio Paese rispettando ogni cosa. In classe abbiamo il crocefisso e la fotografia del nostro presidente… non voglio che li ami come ami la tua religione e i tuoi principi, ma in Italia c’è la religione Cattolica, abbiamo il Papa che la rappresenta siamo una Repubblica fondata sul lavoro e la famiglia. 
Porta rispetto a questi valori come… come rispetti la tua bicicletta, rispetta l’ordine che ti ha fatto scegliere il nostro Paese per viverci come rispetti l’abito che ti hanno regalato i tuoi genitori cercando di tenerlo pulito, e cerca di capire che se qualcuno si dimostra diffidente abbi un pò di pazienza e pensa se anche nel tuo Paese sarebbe così. La fiducia, come tutte le cose va conquistata con l’esempio e col tempo”.    

E tu raccontami del tuo Paese, mi interessa, potremmo insieme spiegarlo a tutti i nostri compagni e amici, così sarà più bello percorrere la strada insieme. Per noi bambini è più facile e poi lo spieghiamo anche ai nostri genitori.
Sei stato bravo Mario… vedrai quanta considerazione avrai dal tuo compagno, perché un messaggio ha più forza se a trasmetterlo è una figura paritetica a chi ascolta, per età, interessi, condivisioni quotidiane, emozioni e amicizia.

        __________________________________________________________________________________f.b.____________________________

Dal 31 Agosto al 14 Settembre Campionato Mondiale di Volo a Vela .

Il Progetto Zorro prende il volo.

Dopo la grande visibilità ottenuta alla Fiera Campionaria di Modena, la Sezione 
“Alberto Braglia” ancora una volta protagonista al “Villaggio Sportivo” organizzato a Pavullo 
nel Frignano dal CONI provinciale di Modena. Per due giorni i volontari dei Veterani dello Sport 
e dell’Associazione “Dico no alla droga”, nello stand per loro allestito hanno concentrato 
la comunicazione su tre argomenti di grandissimo rilievo: Sport, Salute e Disabilità. Gradita  
ospite la ciclista Rachele Barbieri di Serramazzoni. Ma l’evento trainante di queste due settimane 
è stato e sarà fino al 14 Settembre, il Campionato Mondiale di Volo a Vela organizzato 
dall’Aeroclub di Pavullo. La manifestazione dalla risonanza mondiale, ha visto una staffetta 
di tedofori partire dalla Accademia Militare di Modena, e attraversando tutti i Comuni fino a 
Pavullo, accendere con la fiaccola il braciere situato sul balcone del Municipio. 

Il meritato compito è spettato all’atleta dell’Aeronautica Francesca Bertoni, già premiata a 
Modena Atleta dell’Anno nel 2017, mentre in cielo sfrecciavano due F2000 caccia Euro Fighter 
del 4° Stormo di Grosseto. Alla presenza del Ministro della Difesa Elisabetta Trenta, nella giornata 
di sabato hanno sfilato per la Città tutte le Autorità della Regione e le bandiere delle Associazioni 
e delle Società Sportive. Portabandiera del Veterani dello Sport, Franco Manicardi vice 
presidente della Sezione di Modena. A Franco Bulgarelli, delegato UNVS Emilia, l’onore 
di essere il portabandiera del CONI Provinciale di Modena. 

_________________________________________________________________________________________________________

7 Settembre. Trofeo di Calcio “Giorgio Mariani”.

A conclusione dell’importante Torneo di Calcio giovanile organizzato dalla Sezione di Sassuolo, 
come ogni anno le Vecchie Glorie del Sassuolo e del Modena si sono incontrate in una partita 
ricca di ricordi e voglia di ritrovarsi, sul campo e simpaticamente a tavola. 

Anche questa edizione è stata l’occasione per promuovere e dare sviluppo allo Sport giovanile 
per quanti sono afflitti da disabilità con il messaggio, “Sempre e comunque”.

​​​​​​​​​ 
Due generazioni unite dallo Sport. L’idea dei Veterani dello Sport di Modena. “I partecipanti modenesi alla prima edizione delle Universiadi del ’59 incontrano gli atleti di oggi” in uno scenario unico. Alla Ferrari di Maranello. Ha fatto gli onori di casa il giornalista sportivo Leo Turrini.
LO SPORT italiano ha applaudito con orgoglio la trentesima edizione delle Universiadi, che quest’anno ha avuto come sede la città di Napoli. Splendida per scenografia anche la manifestazione di apertura svoltasi doverosamente allo Stadio San Paolo.                                                                                               
PROPRIO per creare un legame con la prima edizione di questi Giochi Olimpici Universitari, Luciano Ansaloni, dirigente dei Veterani dello Sport di Modena e partecipante come atleta a quei giochi svoltisi a Torino nel ’59 ha riunito sotto l’egida del CONI Point di Modena e l’Assessorato dello Sport, i compagni, Silvano Mazzi, Luigi Tenti, Pierluigi Tedeschi e Oddo Federzoni per stringere la mano ai giovani partecipanti all’edizione di quest’anno. Raphaela Lukudo, già premiata dalla Sezione di Modena come Atleta dell’Anno, Nicola Salsi e Giulio Pinali, punti di forza della società modenese di atletica “La Fratellanza 1874”, e ancora gli atleti Simone Colombini ed Enrico Riccobon. 

Tra gli ospiti il delegato del CONI Point di Modena Andrea Dondi, il Responsabile regionale degli impianti sportivi ingegrer Carlo Guidetti, il presidente dell’Aeroclub di Pavullo Roberto Gianaroli ed il nostro socio “Lucianone Gigliotti” preparatore atletico olimpico. 

Il Centro Universitario Sportivo Italiano ha mostrato grande apprezzamento per l’iniziativa offrendo a tutti gli ospiti i gadget di Napoli 2019.

Un bravo a Luciano Ansaloni per la splendida iniziativa nel nome dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport e per l’impeccabile organizzazione. 
                                                 ___________________________________________   
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E’ stato fatto
I Veterani dello Sport di Modena alla Cerimonia dei 60 Anni 

dell’Istituto Enrico Fermi.

Lunedì alla presenza del ministro del M.I.U.R. Valeria Fedeli, il presidente della Provincia 

e Sindaco del Comune di Modena Giancarlo Muzzarelli, il direttore generale dell' Ufficio Scolastico Regionale Stefano Versani e Paolo Cavicchioli presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, la dirigente scolastica dell'Istituto Enrico Fermi Cristina Zanti, socia benemerita dei Veterani dello Sport di Modena, ha fatto gli onori di casa per la cerimonia del 60° anniversario dalla fondazione dell'Istituto, fiore all'occhiello dell'istruzione e della formazione della città di Modena. I bellissimi interventi dei ragazzi hanno dimostrato un grande senso di appartenenza al mondo della Scuola tradotto in una stima e riconoscenza incondizionata verso gli insegnanti e le Istituzioni. E’ nell’aula magna dell’Istituto che con la supervisione della preside prof.ssa Zanti, i Veterani dello Sport di Modena nell’ambito del “Progetto Zorro”, tengono le loro conferenze sull’etica sportiva, la lotta al doping ed alla droga. Per l'Unione Nazionale Veterani dello Sport era presente il delegato per la regione Emilia Franco Bulgarelli.

_______________________________________________________________________________
LA NOSTRA EDITORIA

Prosegue l’attività dei Veterani dello Sport di Modena nel campo dell’editoria, grazie all’impegno del presidente Danilo Dugoni. L’ultimo volume pubblicato è dedicato 

a Giorgio Rognoni l’indimenticato giocatore del Milan, del Foggia, del Cesena e della Pistoiese. Il volume è una carrellata della sua brillante attività calcistica interrotta purtroppo prima dei 40 anni da un male incurabile; ma è anche il racconto di un ragazzo semplice, impegnato nel sociale. Un plauso a chi ormai da 31 anni organizza l’importante Torneo giovanile di calcio a lui dedicato.

_______________________________________________________________________________________   
ASSOCIAZIONI appartenenti al Terzo Settore

Abbiamo partecipato al seminario promosso dal Centro del Volontariato sul Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali ed applicazioni nel mondo del Terzo Settore.  Il seminario è stato tenuto da Stefano Zironi avvocato del Foro di Modena, esperto in materia di privacy e Cristina Muzzioli avvocato e consulente legale per ASVM.

Alla luce delle problematiche affrontate con le varie Associazioni si è tracciata una prima linea di condotta per allinearci al più presto alle nuove regole in materia di privacy.             
Cosa devo fare dopo stasera.

Adempimenti commisurati alle dimensioni.

1. Classificare le categorie dei dati che si trattano

a. Dati personali ordinari

b. Dati personali particolari (ex sensibili)

c. Dati relativi a condanni penali e reati

2. Valutazione del rischio (art. 25 regolamento)

Ogni titolare deve in via preventiva procedere alla valutazione dei rischi a cui potrebbero essere sottoposti i dati che tratta per natura del dato, ambito di applicazione del trattamento, contesto e finalità del trattamento, stato dell’arte e costi attuazione della struttura per implementare le misure tecniche e organizzative adeguate alla protezione dei dati.

Che cosa ho già fatto e che cosa devo fare.

Dati cartacei: misure di natura fisica (esempi: allarmi, video sorveglianza, antiincendio)

Dati trattati con strumenti informatiche: misure informatiche (antivirus, password,

credenziali di autenticazione, sistemi di crittografia, fire wall)

3. Censire eventuali soggetti terzi esterni che trattano dati per conto del titolare e nominarli come responsabili del trattamento (art. 28)

4. Individuare le persone che trattano per conto dell’associazione i dati personali e dargli le istruzioni idonee allo svolgimento del loro compito, dopo piccola formazione

5. Rivedere informative (art. 13 e 14 regolamento) e raccogliere i consensi

6. Istituzione del registro dei trattamenti (strumento di lavoro).

L’incontro è stato il primo di una serie che il Comune di Modena ed il Centro del Volontariato ha programmato per essere di supporto alle Associazioni nelle sempre più complesse procedure gestionali e fiscali. 

_______________________________________________________________________________________
Inaugurazione a Modena della Biblioteca al Windsor Park ,

e incontro al Circolo Tassoni.
Iniziativa rivolta al recupero di un area dal forte insediamento multietnico, dove tra l’altro si è istituito un dopo scuola per i bambini. Sarà inoltre l’occasione per la presentazione del libro “Una storia sbagliata “ di Angelo Gualtieri. Una narrativa di calcio nell’Appennino modenese in quarant’anni di Prima Repubblica.

​​​​​​​​​​​​_______________________________________________________________________________________________________________________

Mostra fotografica al Circolo Tassoni. Presentazione, in questo annuale incontro con la Città, di foto e documenti della storia dei Veterani dello Sport. Protagonista, la storia della Città dei Ragazzi con tutto ciò che ha rappresentato per Modena. Dall’impegno sociale alla scuola professionale, e per aver dato il via al meraviglioso mondo del volontariato.
Parola d’ordine: sempre e comunque insieme…. tutti uguali… ed handicap vuol dire solo non saper amare.
All’Istituto Enrico Fermi conferenza sul Parkinson e 

considerazioni sul Calcio Camminato.
Grazie al nostro vice presidente Danilo Dugoni, da sempre impegnato nel mondo del 

volontariato e la prof.ssa Cristina Zanti preside dell’Istituto Enrico Fermi, stiamo 
programmando nell’aula magna dell’Istituto una conferenza sulla grave malattia del Parkinson.

Sarà un modo per sensibilizzare i giovani su tutto ciò che li circonda, sulle disavventure della 

vita e come affrontarle. Spesso parenti ed amici ne sono colpiti e conoscerne gli aspetti rende 
ogni rapporto più forte. Tra i relatori oltre al dr. Ferdinando Tripi, anche il neo responsabile del Centro 
di Medicina Sportiva dr. Gustavo Savino, col quale stiamo, con la collaborazione del 
C.S.I. di Modena, gettando le basi per un primo mini torneo di Calcio Camminato. 
Questa nuova disciplina è nata per coinvolgere sempre di più all’attività sportiva chi ha problemi 
a livello motorio, e riavvicinare chi per età e timore di infortuni ne aveva abbandonato la pratica.

Ritengo inoltre che la pratica di questa disciplina possa essere inserita nella prima fase 
di apprendimento nelle Scuole Calcio. Infatti come nella musica, tecnica e velocità 
potrebbero essere affrontate in due momenti distinti. Una successiva all’altra. Che bello 
sarebbe anche organizzare un torneo di nonni e nipoti uniti da una disciplina con le stesse regole.
                              ______________________________________________________________________________________
Il progetto Zorro e le Associazione Benemerite 

al CONI Regionale Emilia Romagna.

Il Progetto Zorro è stato presentato al Comitato delle Associazioni Benemerite al CONI Regionale Emilia Romagna, presieduto dalla prof.ssa Olga Cicognani, perché possa diventare un progetto comune. Obiettivo: diventare un contenitore di idee e progetti di tutte le Associazioni, per una divulgazione a livello nazionale del lavoro svolto. Cultura dello Sport, e valorizzazione dei dirigenti sportivi e di tutto il mondo del volontariato. 
​​​​​​​​_________________________________________
Beviamoci sù…non è sempre una buona idea.. atto 2°
Avete capito di cosa sto parlando. Alle volte i pericoli più velenosi vengono da gesti ed 
abitudini di tutti i giorni che diventano dipendenze. Mi riferisco al bere, la cosa più facile 
e quotidiana che vi sia. Mi riferisco all’alcol, compagno dei nostri momenti allegri che

può diventare un incontrollabile amico bugiardo delle nostre fragilità. 
Sarà questo, unitamente alla lotta alla droga ed al bullismo, il fulcro di tutti i nostri sforzi 

a favore della vita…………...quella vera, ricca dei suoi valori. 
____________________________________________________________                                                                                   
Le Feste della più grande Famiglia sulla terra….
La festa della mamma, la festa del papà, la festa dei nonni, la festa dei nostri amici che mangiano nella ciotola, la festa del lavoro, la festa del patrono nel paese dove abitiamo, la festa della nostra Nazione, la festa di chi ci difende, la festa di chi ci protegge dalle calamità, la festa di chi ci cura, la festa della nostra religione, la festa di chi è diversamente abile, la festa di chi è diverso da noi, la festa della natura, la festa di chi è innamorato, la festa dell’amicizia, la festa dello sport, la festa del volontariato, la festa della carità, la festa della generosità,……la festa della festa nel cuore…..  
                                                                                                                                   C.S.V. 
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SVILUPPO DEL PROGETTO
“IL Doping, la  Scuola, e gli sviluppi del progetto M.I.U.R.”

L’Unione Nazionale Veterani dello Sport, è una Associazione Benemerita riconosciuta dal C.O.N.I. con accreditamento al MIUR. Cosa significa? Significa essere accreditati nelle Scuole, sia alla formazione degli studenti, attraverso incontri rivolti all’etica sportiva ed alla lotta al doping ed alla droga, sia a confronti con gli insegnanti di educazione fisica, attraverso corsi di aggiornamento sulle attività motorie. Nella riunione organizzata con gli Insegnanti di Educazione Fisica al C.O.N.I. Provinciale di Modena, e dopo attente riflessioni, siamo giunti alla conclusione di provare ad ottenere i risultati che ci siamo preposti, programmando una serie di incontri privi delle solite nozioni/raccomandazioni cadute dall’alto, ma indirizzati soprattutto sul confronto con i ragazzi per una cultura dello sport, educandoli ad avere uno spirito di giudizio e di valutazione libero su tutto ciò che li circonda.
Queste alcune delle riflessioni che hanno motivato l’orientamento del programma.

Lo Sport, ma in particolare le decisioni prese alle volte da Federazioni dal grosso impatto mediatico, possono indurre i ragazzi a considerare regole, messaggi non sempre formativi. 

La pratica di una disciplina che spesso viene scelta per popolarità, amicizie, piacere o capacità, non deve indurre a seguire alla lettera regole che alle volte obbediscono a necessità o ad aggiustamenti non sempre il linea con i principi etici.

Questo perché anche se popolari alcune di queste discipline restano dei giochi. 

Affiancare ed indirizzare invece il giovane allo studio dello Sport oltre che alla pratica, ed abituarlo a riflessioni e giudizi personali non condizionati, riteniamo possa formare contemporaneamente un buon sportivo ed un buon cittadino.

Grande attenzione riteniamo dovrà essere rivolta anche ai luoghi dove si pratica lo Sport e le metodologie adottate per impartirne l’apprendimento.

E’ indubbia l’importanza che ricoprono le Società Sportive, le Polisportive e le Scuole dello Sport, ma questi devono risultare ambienti positivi dove lo Sport si pratichi ma anche lo si studi come materia di cultura formativa. 

Attraverso incontri con i dirigenti, gli allenatori-istruttori e gli atleti si vuole costituire un rapporto di collaborazione per la comunicazione dello Sport come valore etico morale, riconoscendo alle Società Sportive che partecipano al progetto, una specie di “Carta d’Identità” che certifichi e qualifichi il lavoro che stanno con impegno svolgendo.

Allo stesso tempo riteniamo siano altrettanto importanti, in numero chiaramente più ridotto, spazi liberi per la pratica sportiva controllati sì, ma che permettano anche un approccio spontaneo e libero ai giochi ed alle discipline sportive. 
Ricordiamoci che spazi di questo genere assieme alle Parrocchie hanno rappresentato nel dopoguerra la nostra rinascita dello Sport. 

Risulta come sempre fondamentale a questo punto il ruolo della Famiglia e della Scuola, che devono considerare le attività sportive un patrimonio formativo di grandissimo valore.

Determinante inoltre la possibilità di effettuare controlli medici durante la crescita dei giovani, in modo da consegnare alla società ragazzi sani e cittadini sani, nei principi, nelle valutazioni e nelle scelte che dovranno affrontare per il loro futuro.                                                                              
     __________________________________________________________________________________________                             
                     PRIMO INCONTRO CON GLI STUDENTI.
Nell’ambito del “Progetto MIUR”, la Sezione dei Veterani dello Sport di Modena, con il patrocinio del C.O.N.I. di Modena, ha organizzato una serie di incontri con le attività scolastiche. Primo tra i quali quello con gli studenti dell’Istituto Enrico Fermi di Modena. 
                                                        Temi dell’incontro:

- La lotta al doping,

- La comunicazione dello sport pulito tra i giovani,

- Carta d’identità per le Società e gli Atleti, per una certificazione etica morale della  pratica sportiva ed il suo insegnamento.

L’incontro, preceduto dal film “The Wrestler”diretto da Darren Aronofsky , avrà come relatori:
il dr. Ferdinando Tripi – responsabile del Centro di Medicina dello Sport,

il prof. Luciano Gigliotti – testimonial tecnico dei Veterani dello sport di Modena,

Il presidente dell’associazione “Dico no alla droga”, Alessandro Greco,

ed il dr. Gustavo Savino, scrittore assieme a Raffaele Candini del libro “Storie di doping”.

                                     Coordinatore dell’incontro e regista il prof. Ivan Andreoli.
Gli sviluppi del Progetto MIUR.
Dopo aver presentato il progetto nel novembre scorso presso il C.O.N.I. provinciale, agli insegnanti di educazione fisica, e dopo la presentazione ufficiale, avvenuta nel settembre 2011 presso il “Salotto Agazzotti”, una delle principali location per la comunicazione a Modena, presenti tutti gli organi scolastici, sportivi ed istituzionali della Città, sono iniziati una serie di incontri con gli insegnanti e gli studenti delle Scuola. 

Mercoledì 12 Dicembre, alle ore 8,30 presso il Cinema RAFFAELLO di Modena, sono stati protagonisti gli studenti dell’Istituto Enrico Fermi di Modena. La manifestazione ha avuto il patrocinio del Comune e dell’Assessorato allo Sport di Modena. 
Un solo dato per dar risalto ad un incontro il cui risultato è andato oltre le più rosee aspettative. Duecentocinquanta studenti attenti e partecipi con una folta rappresentanza del corpo insegnante guidata dalla preside dell’istituto, la prof.ssa Cristina Zanti. All’iniziativa ha aderito il Centro Sportivo Italiano. 
Relatori: il dr. Ferdinando Tripi, responsabile del Centro di Medicina dello Sport, il prof. Luciano Gigliotti, reduce da Londra 2012, il dr. Gustavo Savino e Raffaele Candini, che hanno inoltre presentato il loro libro “Storie di doping”, Alessandro Greco, presidente dell’Associazione “Dico no alla droga” di Milano e Franco Bulgarelli dei Veterani dello Sport di Modena che ha esposto la relazione finale. 
Un confronto vero che man mano è cresciuto con libertà d’espressione e schiettezza, e con domande e risposte estremamente costruttive che si sono susseguite in un rapporto totalmente paritetico. Prima dell’intervento dei relatori è stato proiettato il film “ The Wrestler” diretto da Darren Aronofsky, e commentato alla fine dal prof. Ivan Andreoli. Al termine di quattro ore intensissime i ragazzi, veramente fantastici, hanno voluto ringraziare relatori ed ospiti con un caloroso applauso.
Il Progetto MIUR al Museo Casa Ferrari a Modena.
Il Progetto MIUR per la comunicazione dello Sport, farà parte delle attività di Modena Città Europea 2013 dello Sport. 
Il Progetto è stato presentato lunedì 17 dicembre al Museo Casa Ferrari, nell'ambito dei lavori svolti nel 2012 dal RSI, il Club delle Imprese per la Responsabilità Sociale. 

E' la prima volta che il Progetto MIUR valica i confini dello Sport per presentarsi alle imprese ed agli imprenditori, nella necessità assoluta che un giovane, oltre che uno sportivo sano, diventi anche un cittadino sano, nelle valutazioni, nelle scelte di vita che andrà a fare e nel contributo di positività che riuscirà a trasmettere. Senza più confini, Scuola, Istituzioni, Sport, Famiglia ed il mondo del lavoro, dovranno essere il territorio libero dove i giovani possano sentirsi assolutamente protagonisti della loro vita, sapendo di poter contare sul supporto di tutti.
            Secondo Convegno MOVIMENTO come SALUTE. [image: image11.jpg]ﬂCONI




Organizzato dal C.O.N.I. provinciale di Modena con la collaborazione del Centro di Medicina dello Sport. Abbiamo partecipato il giorno 29 settembre presso l’Auditorium “Giorgio Fini” di Modena, ad un interessantissimo convegno dedicato all’importanza di una appropriata motricità per la salute.

Il presidente del C.O.N.I. provinciale, Franco Bertoli, socio onorario della Sezione di Modena, nel corso del dibattito ha ricordato il lavoro svolto dai Veterani dello Sport nella comunicazione dei valori fondamentali dell’etica sportiva attraverso il progetto MIUR ed il progetto Zorro, sintetizzando e riconducendo al tema dell’incontro, come ogni messaggio di SPORT sia anche un messaggio di SALUTE.
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Il Progetto MIUR, per la comunicazione dello Sport pulito e la lotta al doping approda nella Scuola Media 
e diventa “Progetto Zorro”.
Commento del responsabile alle Attività Sportive e Scolastiche. I Veterani dello Sport hanno sempre rappresentato per la Città, un punto di riferimento per la promozione dell’etica sportiva tra i giovani.  
Quando il responsabile Franco Bulgarelli ci espose il progetto, abbiamo subito intuito quanto la sua facilità comunicativa rivolta alla comunicazione dello Sport pulito e la lotta al doping potesse far breccia nei ragazzi.
Obiettivo al quale avevamo già dato priorità, ma che attraverso la sinergia con i Veterani dello Sport sta ottenendo una concreta efficacia. 
                            COME E’ IMPOSTATO IL MODELLO DI COMUNICAZIONE

I Partners con i quali interagire:
1- C.O.N.I. Point.

2- L’Assessorato allo Sport.

3- Il responsabile alle Attività Sportive e Scolastiche.

4- La direzione del Centro di Medicina dello Sport ed il suo staff medico.

5- Il Centro Sportivo Italiano per la parte ludica-sportiva.    

6- Lo staff dell’Associazione “ Dico no alla droga”.

7- Atleti e Testimonial dello sport e della cultura per rafforzare l’attenzione

In occasione degli eventi.
Modalità ed impostazione del progetto:
Il Progetto“MIUR” per le Scuole superioni e Società sportive, ed il Progetto “Zorro” per le scuole medie inferiori e Scuole dello Sport, sono praticamente simili e vertono su di una serie di incontri con gli studenti e gli atleti, dove i veri compagni di viaggio devono risultare gli insegnanti, gli istruttori, ed in particolar modo i genitori. 
Questo per rendere il percorso, diretto e continuativo anche al di fuori dei vari incontri.

Basilare a questo punto risultano quelli che io chiamo “appuntamenti di richiamo”, per stabilire il grado di assimilazione del progetto da parte di tutto l’apparato.

Inoltre, interagendo con il C.O.N.I. Point, l’Assessorato allo Sport, e come nel nostro caso, con il Centro Sportivo Italiano, gli intrecci anche durante lo svolgimento del programma sportivo-scolastico già in calendario, permette una spontanea diffusione capillare e continuativa del messaggio. Perché il progetto diffuso nelle scuole medie e nelle scuole dello sport ha preso il nome di Zorro?
Per rendere più efficace il messaggio dello Sport pulito e la lotta al doping tra i più giovani, si è pensato ad una chiave di accesso dall’effetto immediato, dando anche un volto al successo del nostro obiettivo. Chi meglio di Zorro, l’eroe indiscusso dal cuore romantico e dal carattere amabile che lotta contro i soprusi per la vittoria del bene sul male.

Finalità dei progetti:

Senza nessun moralismo, avere un contatto diretto e continuo con il nostro futuro, i ragazzi per l’appunto, tralasciando il più possibile la retorica del passato, che, se è giusta per noi è improponibile per un dialogo paritetico con loro. 

Anche il linguaggio da usare dovrà essere il loro. A noi spetta, con modi attenti e convincenti, cogliere l’attenzione, facendoli sentire protagonisti della loro vita .

Dobbiamo allenarli ad un proprio giudizio, a valutazioni personali, perché quando non ci siamo devono essere loro a saper distinguere il bene dal male o anche solo,

consapevoli della naturale fragilità della gioventù, spingerli il più possibile a riflettere prima di agire. Questo è il cuore del progetto, creare un cittadino sano e preparato.
E qui ci metto anche tutta quella meravigliosa esperienza di vita rappresentata dalla Città dei Ragazzi di Modena e dal suo fondatore Don Mario Rocchi.
  _______________________________________________________________________________________________________________________                                                                 
I Progetti “MIUR”e“ZORRO”, per la comunicazione dello Sport 
pulito e la lotta al doping, alla Fiera Campionaria di Modena nello stand del Centro Sportivo Italiano. 
I ragazzi, promotori dei “Progetti”.
Grazie alla collaborazione con il Centro Sportivo Italiano, che tra l’altro ospita la nostra sede, i Veterani dello Sport si misurano per la prima volta con i visitatori di una Fiera Campionaria. Insolito ma affascinante.
 Il padiglione allestito dal C.S.I. proponeva ogni tipo di contatto educativo-sportivo per i ragazzi con una particolare attenzione rivolta alla promozione delle tre Scuole Calcio allestite nelle zone terremotate.

Iniziativa molto importante in quanto formazione, parte ludica e mini tornei si sostituiranno a quei campionati che per diverso tempo non si potranno svolgere, per mancanza di impianti o numero di ragazzi per fascia di età. Sotto la nostra supervisione, standisti e promotori dei progetti MIUR e ZORRO, sono stati gli stessi ragazzi, come in una grande famiglia, dove il fratello più grande corregge i compiti al fratello più piccolo. Inutile dire l’entusiasmo che ha suscitato la figura del nostro nuovo eroe, Zorro. Abbiamo creato anche la nostra “mascotte”,dove la spada di Zorro incrocia e spezza la “siringa malefica”. 
_______________________________________________________________________________________                       

SCENDONO IN CAMPO I NOSTRI PARTNERS.
Dopo il C.S.I. è di scena l’Associazione “Dico no alla Droga”.
                  L’associazione no profit “Dico No alla Droga” da noi sostenuta, è in diretto contatto con la “Foundation for a Drug free World”.                                                                Per lo svolgimento del progetto, vengono impiegati i materiali informativi, da quest'ultima prodotti, e diffusi in varie attività di prevenzione rivolte ai giovani ed agli adulti.                     Le informazioni che vengono fornite sulle sostanze stupefacenti, sono il risultato della raccolta e la catalogazione di numerosi studi e ricerche internazionali. Questi dati e le analisi dei centri di medicina, vengono correlati da testimonianze di persone che hanno vissuto la dipendenza dalle droghe. Lo scopo è quello di far capire ai giovani, in una età per loro ancora fragile, l’importanza e la ricchezza di una vita libera da qualsiasi dipendenza dalle sostanze stupefacenti. Facendo un piccolo riassunto. Il gruppo “Dico no alla Droga” di Modena, ha incominciato a distribuire gli opuscoli informativi sugli effetti della droghe nella Città e nella Provincia, andando ogni sabato mattina davanti nelle Scuole medie e superiori nell’orario di uscita dei ragazzi, parlando con loro e fissando degli appuntamenti per incontri mirati. In totale sono stati distribuiti più di 20.000 opuscoli a studenti, insegnanti e genitori. 
L’associazione comprende anche un programma basato su lezioni per ogni tipo di droga, atto a comprenderne tutti gli effetti, nel lungo e nel breve termine. Queste lezioni e testimonianze, vengono tenute dai professori e dallo staff dell’Associazione.                                                                                                                       
Negli incontri, che hanno coinvolto più di 2500 studenti, abbiamo tenuto lezioni anche sugli effetti dell’alcol e della marijuana, commentando a supporto, il video “la verità sulla droga”, e portando le testimonianze di ragazzi ex tossicodipendenti.                 
__________________________________________________________________________________________________________
RIFLESSIONI E CONSIDERAZIONI A TUTTO TONDO, PER CAPIRE MEGLIO…

O SEMPLICEMENTE PER FERMARCI A RIFLETTERE…..

Con i nostri messaggi di etica sportiva, e lotta ad ogni forma di doping, si vuole far capire ai giovani l’importanza del grande valore che ha la vita, e come possa essere facile metterla a repentaglio. 
Mai condanne, ma sempre mani tese, perché a riva si vuole portare tutti e comunque.                                                                                                         Ed un particolare pensiero ed impegno lo dobbiamo rivolgere a quei giovani cui la vita ha scelto per loro una salita senza possibilità di scegliere. Mi riferisco ai giovani portatori di handicap. Studiano, fanno sport, ridono, piangono e vivono le stesse emozioni di ogni giovane. Facciamo che per un attimo siano loro i portatori non di una difficoltà, ma con fierezza, di un messaggio di vita per tutti, di lotta al doping, e ad ogni altro tipo di nemico oscuro. Fermiamoci un attimo per capire bene, e riflettiamo……                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
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     ZORRO e il primo giorno di Scuola.
 Il progetto “Zorro” per la comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping ha preparato la cartella per presentarsi al suo primo giorno di scuola. Come un bravo studente, come l’amico sincero che ti accompagnerà per tutto l’anno scolastico con i suoi messaggi di etica sportiva e cultura dello sport.

Come sviluppare il contatto. Contattare i signori presidi delle scuole per avere l’autorizzazione a distribuire materiale di contatto (volantino informativo), quindi fissare un incontro con i ragazzi, possibilmente nell’aula magna dell’istituto.

A chi è rivolto il Progetto. Il progetto è rivolto principalmente agli studenti della scuola media, ma sarebbe importante rivolgersi anche alle classi quarta e quinta delle scuole elementari. In questo caso il contatto dovrà coinvolgere i ragazzi attraverso un gioco che attiri la loro attenzione, cercando di veicolare in un corpo unico, il messaggio etico, ed il personaggio di Zorro che lo rappresenta. 

I Partners . Saranno i soliti, e non necessariamente sempre insieme, questo lo si verificherà il base al programma di comunicazione scelto. 
Li ricordiamo:  il responsabile alle attività scolastiche, un comunicatore affiancato da un insegnante, (ottima l’esperienza avuta con il personale del C.S.I.), uno sportivo di spicco, un delegato del C.O.N.I. e dell’Assessorato dello Sport. 
____________________________________________________________
                               È IMPORTANTE SAPERE.
Chi sono i Veterani dello Sport, e quali sono gli scopi dell’Associazione.

L’Unione Nazionale Veterani dello Sport, U.N.V.S. è una associazione riconosciuta ufficialmente dal C.O.N.I. in qualità di “Associazione Benemerita” con accreditamento al M..IU.R. E’ inoltre una Associazione di Promozione Sociale, APS. 

Nata nel ’54, ha sede operativa a Milano, è apolitica e senza fini di lucro. Sul territorio sono presenti oltre 120 Sezioni e conta circa 8.000 soci. Ha avuto quale storica guida quello che è stato il suo grande presidente, Edoardo Mangiarotti, 7 volte medaglia olimpica nella scherma. 

Gli scopi. Mantenere vivo negli sportivi l’amore e la passione per lo Sport, riunendoli in qualcosa di indivisibile, e sviluppare i vincoli di fratellanza tra tutti gli sportivi.

Organizziamo Campionati Nazionali di categoria, collaboriamo con le Federazioni, il C.O.N.I, gli Assessorati allo Sport, i Centri di Medicina Sportiva, gli Enti di Promozione e le Scuole, per essere di sprone e guida ai giovani, per una continua crescita attraverso i valori dello Sport. Rivolgiamo inoltre il nostro impegno, nell’aiutare i diversamente abili affiancandoli nelle discipline sportive, oltre che essere di supporto agli sportivi bisognosi di aiuto. L’accreditamento al MIUR fa sì che la nostra opera possa essere rivolta alla Scuola e a tutti i giovani attraverso incontri che hanno per tema, lo Sport pulito, la lotta al doping, alla droga e all’alcol, oltre all’incitamento a non abbandonare le attività sportive, indice di salute. Sviluppando il Progetto MIUR è nato in seguito il Progetto Zorro, compagno di viaggio nella vita dei ragazzi, sia nei loro percorsi sportivi sia nella vita di tutti i giorni. 
Opportunità per gli insegnanti ed i genitori. Per gli insegnanti e per i genitori sarebbe questa, anche un’ottima opportunità per avvicinarsi ai Veterani dello Sport, associandosi. Quale migliore occasione per condividere a pieno i progetti rivolti alla formazione dei propri studenti e dei propri figli, anche attraverso attività sportive praticate insieme. 

Buon anno scolastico Zorro, buon anno scolastico a tutti.

News. Abbiamo trovato terreno particolarmente fertile al Progetto da parte dell’Istituto Tecnico “Enrico Fermi di Modena ed una grande sensibilità da parte della preside, professoressa Cristina Zanti. Nel tesserarla orgogliosamente come socia, abbiamo istituito presso l’istituto, una “ambasciata” del progetto stesso, tale da essere punto d’incontro per gli altri istituti, promuovendovi una “giornata” appositamente dedicata. 
Inoltre è stata istituita una piccola, (ma solo per importo devoluto), Borsa di Studio, che annualmente verrà consegnata allo studente più meritevole, sia per risultati scolastici sia per impegno sociale.
______________________________________________________________________________________ 
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   ZORRO PALADINO DELLE DONNE E DELLA VITA…
Con il Progetto Zorro, è ormai evidente che, per la sua forza comunicativa si andranno 

ad affrontare tutte le problematiche ed i momenti della vita sociale ed educativa dei ragazzi. Scuola, sport, famiglia, amici, pericoli, lavoro, futuro, sacrifici, amore e quant’altro. Tutti momenti animati da uguali emozioni e sentimenti.
E’ sotto gli occhi di tutti la campagna di promozione che il Ministero degli Interni sta portando avanti per la difesa delle donne, per le brutalità che ogni giorno subiscono dall’uomo, dal lato psicologico e dal lato fisico. Ed è proprio questa la lotta che condurrà questa volta il nostro eroe. Come? 
Affiancando le iniziative che ne promuovono il messaggio, e facendo comprendere ai ragazzi l’importanza ed il grande patrimonio che è la vita, e come ha origine. 
L’occasione è stata propizia, Zorro infatti da poco tempo ha una fidanzatina, 
e utilizzeremo questa specie di gioco, per far giungere ai ragazzi il messaggio che ci siamo prefissati. Ci inventeremo una storia che faccia aprire loro la mente ed il cuore.   

Un contadino che lavorava sui campi si fermò, salutò i ragazzi e catturò la loro attenzione.        
“Ciao ragazzi, è ben bella la gioventù, sappiate apprezzarla perché è un periodo magnifico della vita…La vita?! Anche tutta la vita è qualcosa di magnifico, proprio come la terra. E come la terra, che ad ogni stagione genera i suoi frutti, il bene grande per un uomo è la donna che sa generare per loro, i figli, creando il futuro. Vedete!? 
Hanno tanto in comune, danno la vita, sono pazienti alle stagioni ed alle controversie, sono silenziose alla sofferenza, e sempre pronte a donare e a chieder poco in cambio.                                                                                            Dobbiamo portare più rispetto alla vita e non continuare a maltrattare il nostro pianeta. Voi che siete giovani, amate la vita, rispettare la terra che vi nutre, e tu ragazzo, ama e rispetta la tua compagna come un bene prezioso”.                                                                                                    

Zorro ed Elèna salutano l’anziano contadino sorridenti, ma Zorro è meno ciarliero, stringe a se la sua fidanzatina qualcosa in lui è scattato.                                                                                                   Lo conosco bene, si sente forte di un ruolo nuovo, di un incarico che gli dà orgoglio, la sua mente va al ricordo della mamma, della sua casa, e del lavoro nei campi.                                                                                                                                                    Si sente paladino della vita, della sua donna, di tutte le donne, e della terra.                                            

Alle ragazze. Prendete per mano i ragazzi, siano amici, fidanzatini, compagni di gioco o di lavoro, ed aiutiamoli ad essere bravi, ad essere migliori, a diventare orgogliosamente, il vostro... Zorro…ed apprezziamo tutti insieme e quotidianamente, il dono più grande che ci è stato concesso, la vita. Non sporchiamola per opportunismo, drogandoci di stupidità, e non cerchiamo maldestramente un risultato che non ci appartiene, per doverlo poi riporre nel cassetto dei non ricordi.
                                                                                                                                                                         Novità! Questa iniziativa sarà supportata da un numero telefonico che chiameremo, “…pronto Zorro”, affinché i ragazzi che lo desiderano, possano partecipare al progetto.                                                      Il numero di “...pronto Zorro” è  377.3194306. Buona cavalcata Zorro!
___________________________________________________________________________
All’Istituto Enrico Fermi di Modena, 
una giornata dedicata alla lotta al doping ed alla droga.
Sugli sviluppi del “Progetto Zorro”, attraverso un accordo con la prof.ssa Cristina Zanti, preside dell’Istituto E. Fermi di Modena, è stata stabilita una giornata, che annualmente verrà dedicata alla lotta al doping ed alla droga.
A questo incontro 2014 parteciperanno i relatori:

dr. Ferdinando Tripi e dr. Gustavo Savino del Centro di Medicina dello Sport di Modena,
e Paolo Stucchi dell’Associazione “Dico no alla droga” di Milano.
Apriranno il dibattito con gli studenti, la prof.ssa Cristina Zanti

e il direttore del progetto, Franco Bulgarelli.

La manifestazione fa parte di una serie di incontri che da tempo si tengono nei vari ambienti sportivi, scolastici, e culturali della Città.
    _____________________________________________________________________________________                                                 
Zorro è un bravo ragazzo, è un atleta leale che crede ai valori dello sport, ha fatto del rispetto la sua regola di vita, ma,…è talmente preso dagli entusiasmi, dalla velocità della vita, e da quello che considera solo…un gioco delle curve, che ha bisogno di una opportuna: Educazione stradale.
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    Zorro, e il codice della ….prudenza.
…truccare il motorino è doping!.. ma ne vale la pena?
Modena, presentazione degli ultimi modelli elettrici in casa Ferrari e Maserati. Quale migliore occasione per convincere Zorro  a scendere dal suo cavallo e promuovere tra i ragazzi la gioia di vivere col sale in zucca. 
Raccogliendo quanti più gadget possibile (sono sempre una gran caramella) chiediamo, ma soprattutto otteniamo dai presidi di alcune scuole medie di poter interagire con i ragazzi sull’argomento sicurezza stradale. Pioggia sul bagnato, la stessa polizia municipale stava già promuovendo l’iniziativa, quindi ci siamo aggregati ma sempre forti dei nostri gadget. Da oratori diventiamo in un attimo anche ascoltatori, venendo a conoscenza di aspetti del traffico sui quali spesso sorvoliamo. Che bella cosa il fatto che per guidare uno scooter oggi occorra il patentino. E che bello vedere sorridere i ragazzi quando gli facciamo notare che truccare i loro motorini è doping…e come nel doping l’elemento più a rischio è proprio colui che ne voleva trarre vantaggio. La polizia municipale è soddisfatta della nostra iniziativa, gli spieghiamo il Progetto Zorro per intero, le iniziative già attuate e quelle future. Notiamo con piacere il loro interesse per il progetto, consapevoli di poter fruire, attraverso i Veterani dello Sport, di un importante canale di comunicazione, in momenti dove non possono avere una presenza diretta, quelli della cultura dello Sport. Ci scambiamo materiale promozionale pronti ad interagire in altre occasione.  Mi rendo sempre più conto che il Progetto Zorro non avrà confini. I suoi principi sono nel cuore di ognuno di noi, nella voglia di trasmettere consigli e fiducia, e nel considerare i giovani un più che giustificato motivo per farlo. Con il patrocinio del Comune di Modena.
 I Veterani dello Sport di Modena con l’Associazione “Dico no alla droga” al Campionato mondiale femminile di Volley ed allo Skipass, per un messaggio di etica sportiva e di lotta al doping ed alla droga.
Il gazebo dei Veterani dello Sport di Modena, e l’associazione Dico no alla droga di Milano, in quello che ormai è diventato un binomio super collaudato a livello di comunicazione, hanno seguito due delle manifestazioni sportive di maggior richiamo, veicolando, attraverso un lavoro encomiabile da parte dei ragazzi, materiale divulgativo rivolto a debellare il terribile problema del doping e della droga. Il materiale distribuito ai visitatori, agli atleti, ed ai ragazzi, riguardava specifiche sulle varie droghe in uso, effetti, conseguenze e testimonianze da parte da chi ne ha vissuto il dramma. L’iniziativa ha riscosso un largo consenso da parte del Comune, l’Assessorato allo sport, e dagli organizzatori. In prima persona da Rodolfo Giovenzana, organizzatore della manifestazione del volley tenutasi al Pala Panini di Modena.
Se mai ci fosse bisogno di esprimere il senso del coraggio, della determinazione, della volontà, e della forza, il CIP ne è la testimonianza più concreta. 
Sarebbe molto bello se i campionati giovanili 
potessero essere disputati in contemporanea sia dagli atleti normodotati 
sia dai loro compagni atleti portatori di handicap.

Zorro & il Comitato Italiano Paralimpico. 
A Modena, primo Memorial Gianni Scotti.
Tanti ragazzi si esibiranno nelle varie discipline alla polisportiva Modena Est martedì 2 giugno per rendere omaggio al presidente regionale recentemente scomparso.

Beatrice Vio testimonial del Progetto Zorro…
perché in realtà, anche senza spada, ….è lei il vero Zorro della vita.
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  La prof.ssa Monica Ansaloni  e il C.S.I. di Modena.       
 C'era una volta… il movimento!
progetto di attività motoria per bambini dai 2 ai 6 anni.
Volete coltivare l'intelligenza del vostro scolaro? Coltivate la forza che essa deve governare. Esercitate continuamente il suo corpo, rendetelo robusto e sano per renderlo saggio e ragionevole… che lavori, che agisca, che corra, che gridi, che sia un uomo per il vigore e presto lo sarà per la ragione (J.J. Rousseau)
Premessa.
La scuola dell’infanzia, con le sezioni “Primavera”, si rivolge a tutti i bambini dai 2 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione: la sua finalità ultima è quella di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza di ogni bambino, attraverso un sistema integrato in evoluzione che rispetta e arricchisce le scelte educative delle famiglie. 
Per quanto concerne l’educazione motoria, il testo ministeriale degli orientamenti della scuola d’infanzia recita così: “Il campo d’esperienza della corporeità e della motricità contribuisce alla crescita e alla maturazione complessiva del bambino promuovendo la presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica da sviluppare in ordine a tutti i piani d’attenzione formativa.”  Inoltre: “La forma privilegiata d’attività motoria è costituita dal gioco, che sostanzia e realizza nei fatti il clima ludico della scuola dell’infanzia, adempiendo a rilevanti e significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa” (articolo 2 comma a). Il gioco senso-motorio e simbolico è la forma privilegiata dell’attività motoria. È la realizzazione nei fatti del clima ludico della scuola dell’infanzia, grazie alle varie funzioni che in esso sono espresse, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa. Attraverso il gioco i bambini si esprimono, raccontano sé stessi e il mondo che li circonda, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.
Progetto Infanzia CSI.
Il bambino è la sintesi di tre macro aree: motoria, cognitiva e affettivo-relazionale, che influenzandosi vicendevolmente sono in continuo cambiamento. Questa visione globale, che mette da parte la ormai sorpassata visione a compartimenti stagni che relegava il corpo a mero guscio esecutore della mente, pone la giusta importanza su tutto quello che è corpo e movimento. 
Questo nuovo approccio mette in luce come assoluta protagonista l’attività motoria del bambino della fascia 2-6 anni: il movimento ha il ruolo centrale di fornire un bagaglio di pre-requisiti su cui poggeranno l’attività cognitiva propriamente detta e la comunicazione-relazione in tutte le sue forme nelle fasi successive della vita. Il progetto “Infanzia” proposto dal Centro Sportivo Italiano di Modena offre la possibilità di realizzare nelle scuole d’infanzia un’attività motoria coinvolgente e innovativa, nella quale il bambino è protagonista assoluto, in cui potersi esprimere in prima persona attraverso il movimento.
 
Ci si propone di rivedere tempi, spazi e proposte del “fare scuola”: al centro del progetto il bambino e la sua fisicità come punto di partenza per il suo sviluppo cognitivo, educativo e affettivo.

MUOVENDOMI... TI PARLO DI ME: movimento come espressione dell’identità.                    Nel progetto il movimento è considerato non solo come semplice esercizio fisico, ma soprattutto come espressione dell’identità, unica e preziosa, d’ogni bambino e bambina. 

MUOVENDOMI... PARLO CON TE: movimento come comunicazione. Con il suo linguaggio il corpo si “autorizza” a esprimere i non-detti più profondi dell’Io.

MOVIMENTO E APPRENDIMENTO: una relazione biunivoca!

La crescita del bambino si sviluppa nella stretta interdipendenza tra corpo e mente. L’agire del bambino va visto sempre più non solo come un processo motorio, ma anche cognitivo e affettivo e assume nella scuola dell’Infanzia una forte dimensione sociale. La forma privilegiata di attività motoria è costituita dal gioco, e soprattutto i giochi di gruppo promuovono la vita di relazione aperta, sollecitano i bambini a socializzare, ad esprimere sé stessi nel rispetto delle regole e nel rispetto degli altri, a rapportarsi correttamente con la realtà. Si può dire quindi che il gioco è il mezzo e non il fine attraverso il quale è proposta dall’educatore l’attività motoria.

Finalità del progetto “Infanzia”.
Lo scopo principale del progetto CSI “Infanzia” è quello di proporre un’azione motoria che abbia lo scopo di aiutare i bambini a consolidare le proprie capacità sensoriali, percettive, motorie e sociali. Il movimento deve li deve stimolare ad orientarsi in maniera personale e a compiere scelte anche innovative. 
La finalità è quella di indirizzare il bambino, singolo e in gruppo, alla scoperta del mondo che lo circonda, incoraggiarlo a entrare in relazione con gli altri rinforzando la capacità di aggregazione sociale, con l’interiorizzazione e il rispetto pratico dei valori della libertà, della cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune. È compito dell’educatore esperto creare le condizioni migliori per il raggiungimento delle finalità; il progetto ha individuato nel utilizzo di FAVOLE strutturate il mezzo migliore per raggiungere questo scopo.

Contenuti e attività.
“C’era una volta… il movimento” vuole essere un percorso di narrazioni e rappresentazioni di fiabe, capace di coinvolgere i bambini in modo immediato e portarli a sperimentare, nel clima ludico della scuola dell’infanzia, tutte le forme di movimento nelle sue combinazioni tipiche della motricità di quest’età. 
Il percorso inizia dal racconto della fiaba, luogo magico di fantasia, dove s’incontrano personaggi e animali. Grazie alla narrazione il bambino è catturato e coinvolto. Nasce così un percorso animato fatto di esercizi fisici, attività, giochi motori individuali e di gruppo che lo aiutino nella scoperta del corpo e del suo funzionamento. 
Grazie alla lettura di fiabe si realizzano insieme attività, giochi e percorsi che aiutino i bambini a padroneggiare correttamente lo spazio che li circonda e i movimenti. 
Al centro del percorso ci sono il bambino, il suo corpo e il suo vissuto personale che permette di personalizzare movimenti, imitazioni, sonorizzazioni e rappresentazioni. Il progetto sarà accompagnato per tutta la sua durata dall’evoluzione grafica di un albero, che saranno proprio i protagonisti-bambini a far crescere gradualmente con il proseguire dell’attività. L’albero del progetto è concepito in potenza, in più livelli, seguendo e adattandosi parallelamente allo sviluppo del bambino. Il progetto è come un seme che cresce, prendendo linfa vitale dalla favola. Il corpo e il movimento compongono il tronco forte e stabile di cui il gioco è il cuore pulsante. Su questa premessa fondamentale cresceranno i rami del nostro progetto che man mano aumenteranno intrecciandosi e integrandosi tra loro. Il parallelismo tra l’evoluzione dell’attività proposta e le tappe di sviluppo del bambino, è diretto. Per entrambi, infatti, vale il principio di sequenzialità: il passaggio al passo successivo può avvenire solo se si è sperimentata e vissuta completamente la fase precedente. Per questo motivo il progetto si svilupperà in più livelli sequenziali.

Figure Professionali.
Il progetto “Infanzia” è studiato ed affidato a personale altamente qualificato ed esperto, formato da diplomati ISEF, laureati provenienti dalle facoltà di Scienze Motorie, di Scienze della Formazione e Psicologia e da tecnici sportivi che lavorano da anni nei progetti per l’infanzia. Responsabili del progetto sono la Prof.ssa Monica Ansaloni, diplomata ISEF ed esperta in attività con ragazzi disabili, la Dott.ssa Flavia Felicetta, laureata in Psicologia e tecnica sportiva, Dott.ssa Elisa Cantergiani, psicologa e specializzanda in Terapia della Famiglia, il Dott. Paolo Zarzana, laureato in Scienze della Formazione e da anni responsabile del progetto Disabili e Sport che coinvolge le scuole medie e superiori della provincia di Modena.

Scuole Coinvolte: Il progetto “C’era una volta… il movimento” è già stato attuato in molte Scuole dell’infanzia della provincia di Modena, statali, come Madonnina del 3° circolo, Lippi Galilei e Lippi Parmigianino dell’8° circolo, Collodi dell’11° circolo, comunali a San Felice sul Panaro e parificate quali Don Milani, Corlo, Portile e San Prospero.    

                                                      www.csimodena.it            ___________________________________________________________________________________                                                                                              
                   Studenti a Scuola di Volontariato. 
I Veterani dello Sport di Modena e l’Associazione Dico 
No alla Droga, impegnati alle Officine della Solidarietà. 
Dal 2 al 10 di febbraio, 1300 ragazzi, nella splendida cornice del Foro Boario, incontrano le Associazioni per nuove opportunità. 
Sono ormai tre anni che I Veterani dello Sport di Modena nello sviluppo del progetto Zorro, hanno stretto la collaborazione con l’associazione Dico No alla Droga, per la comunicazione nelle scuole dello sport pulito, e la lotta al doping ed alla droga. 
Quale migliore occasione se non quella di essere presenti alle Officine della Solidarietà, una iniziativa che ormai da 13 anni promuove l’incontro di tutte le Associazione di volontariato con gli studenti, a partire dalla 3° media fino alla 2° superiore. 
All’interno dello stand, dove i nostri responsabili hanno incontrato a gruppi di 5 gli studenti, si è fatto uso delle moderne tecnologia multimediali per cogliere la massima attenzione, oltre a promuovere il contatto diretto con chi quel grave problema lo ha vissuto e fortunatamente vinto. 
Una esperienza meravigliosa per umanità e voglia di mettersi a disposizione per un aiuto diretto. La solidarietà ed il volontariato - afferma l’assessore Gianpiero Cavazza - che nei nostri territori hanno radici profonde, costituiscono il collante del nostro fare comunità, sono i cardini di una società inclusiva e coesa. 
In tal senso, Le Officine della Solidarietà sono davvero un esempio riuscito per sensibilizzare i nostri giovani sui temi della solidarietà, dell’integrazione e della cittadinanza attiva. 
Ha preso poi la parola la responsabile dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna prof.ssa Silvia Menabue, la quale ha rimarcato quanto la Scuola ed il Volontariato sappiano fondersi per trasmettere ai ragazzi una formazione aperta alla vita e più completa.                                                     

Il delegato UNVS Emilia Franco Bulgarelli, ha poi brevemente illustrato le finalità e gli scopi dell’U.N.V.S. quale Associazione Benemerita riconosciuta dal C.O.N.I. con accreditamento al MIUR, ed il lavoro svolto attraverso il Progetto Zorro.                                                                                      

Tra l’altro, la presidentessa dei Servizi per il Volontariato Emanuela Carta, in un incontro alle scuole San Carlo, ha ribadito che il volontariato si sta dimostrando anche una opportunità in più per trovare lavoro, facendo sia curriculum, sia facendo capire ai giovani la propria vocazione, oltre che rafforzare il grande patrimonio della famiglia.
___________________________________________________________________________________
Con C.S.I. Modena Volontariato. Progetto “Alla mia Età”, rivolto alle 

persone della terza età. Quando i Partnes sanno essere uno per l’altro, una 
continua staffetta per il conseguimento di un risultato comune. A partire dall’anno 
sportivo 2016/2017 prenderà il via il progetto “Alla mia Età”, proposta a carattere sportivo e sociale per la valorizzazione delle persone anziane della provincia di Modena. 
Una occasione per coinvolgere gli over 55 in maniera attiva all’interno della propria comunità, partendo dal concetto di “benessere condiviso” trasmesso con l’attività di gruppo. C.S.I. e Veterani dello Sport a Modena; come implementare le opportunità esperienziali per un fine comune.

NORME E REGOLAMENTI INTERNI PER LE SCUOLE CALCIO

ED I SETTORI GIOVANILI.
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           Avere un comportamento corretto e leale verso chiunque è sinonimo di maturità personale e sportiva.

Comportamento prima durante e dopo l’allenamento o la gara.

NELLO SPOGLIATOIO.

A) Cambiarsi al proprio posto riponendo con cura gli effetti personali nella propria borsa.

B) Mettersi a disposizione dell’Allenatore ascoltando con attenzione le sue indicazioni rispettandolo e portare rispetto anche ai propri compagni ed ai loro oggetti personali.

C) La seduta di allenamento inizia e termina nello spogliatoio.

Si può scherzare e vivere in un ambiente gioioso senza offendere o creare disordine.

D) Al rientro negli spogliatoi spogliarsi avendo cura del vestiario da gioco e di quello personale.

Restare sotto la doccia massimo 10 minuti e lasciare libero lo spogliatoio nel massimo ordine.
Importante.

Asciugarsi bene i capelli prima di uscire. Si rimarca quanto sia importante fare sempre la doccia dopo un allenamento o una gara, non solo per un fattore igienico ma principalmente per una questione di salute.

Gli allenamenti settimanali sono due. Qualora per giusti motivi se ne saltasse uno, è possibile recuperarlo in altro giorno concordato con la Società. Non è possibile effettuare più di due turni di allenamenti a settimana.
PER LA PARTITA.

A) Leggere attentamente la convocazione alla partite sulla bacheca esposta in corridoio alla fine dell’ultimo allenamento, scrivendo SI o NO in prossimità del proprio nome, specificando, in caso di trasferta, se andrete direttamente al Campo destinato o se vi troverete in Sede per partire tutti insieme. 

Ricordatevi che il vostro referente è l’Allenatore.

B) Per qualsiasi dubbio o chiarimento chiamate uno dei NUMERI UTILI già in vostro possesso, ma non per abitudine.

C) Presentarsi puntuali, avvisando per tempo per qualsiasi imprevisto.
D) Alle volte ( anche per esigenze oggettive ) può rendersi necessaria la convocazione di atleti della categoria più giovane. Per l’atleta deve essere motivo d’orgoglio essere stato chiamato. Resta inteso che la gestione del tutto spetta ai soli Allenatori interessati che avviseranno i singoli Genitori sul cambiamento di programma.

IMPORTANTISSIMO.

Indossare sempre l’abbigliamento messo a disposizione dalla Società.

E) Materiale da non dimenticare per la gara: scarpe da calcio e da ginnastica, parastinchi, indumenti personali per cambiarsi e fare la doccia.

F) Nello spogliatoio prendere posto ed aspettare le indicazioni dell’Allenatore con attenzione.

G) La partita inizia e termina nello spogliatoio. E’ dall’approccio mentale del prima e del dopo che si costruisce la forza che esprimiamo in gara.

H) Salutare sempre e portare rispetto ai Giocatori avversari, ai Dirigenti tutti ed all’Arbitro.

I) Rientrando negli spogliatoi, sia che si giochi in Casa che in Trasferta tenere  lo stesso comportamento richiesto per l’allenamento. La vera forza di una squadra è l’ordine.                                                                                          
            Silenziosi, rapidi e scrupolosi con il vestiario di gioco e quello personale. 

J) In caso di infortunio, sia in allenamento che in gara, si deve prontamente avvisare l’Allenatore e/o un dirigente della Società.

K) Non portate valori inutili sia in allenamento che durante le gare, ed abbiatene la massima cura. Tenere spenti i cellulari e possibilmente consegnateli al dirigente responsabile.

I  MATERIALI.

Ogni Atleta ha in dotazione materiale che è stato consegnato all’atto dell’iscrizione. Questo deve essere mantenuto nel miglior modo possibile, perché è l’unico abbigliamento ammesso durante gli allenamenti e le gare amichevoli ed ufficiali. La stessa raccomandazione di rispetto vale per tutti i materiali e gli impianti utilizzati per l’allenamento, ( palloni, ostacoli, birilli, cinesini, il campo di gioco, i campi da calcetto e la palestra ), e per tutte le Persone che operano per mettervele a disposizione.

Obbligatorio. Indossare sempre e solo l’abbigliamento della Società.

1° Allenamento DIVISA COLORE X                 2° Allenamento DIVISA COLORE Y

Nella borsa dell’Atleta ci deve sempre essere.

Allenamento Estivo. 1 Completo colore X o Y, 2 paia di scarpe ( da ginnastica e da calcio per palestra e campo sportivo ),indumenti personali per cambio e doccia.

Allenamento  Invernale. 1 Completo colore X o Y, tuta o scaldamuscoli, felpa, 2 paia di scarpe ( da ginnastica e da calcio per palestra e campo sportivo ),berretto di lana, guanti, indumenti personali per cambio e doccia.

Si ricorda all’atleta di controllare sempre personalmente il contenuto della     borsa prima di ogni allenamento e partita. 
Questa che può sembrare solo una precauzione, è in realtà una parte fondamentale del giusto approccio alla disciplina sportiva.

Consigli utili per una corretta alimentazione 
prima e dopo gli allenamenti e le gare di gioco.

Alla base di una corretta alimentazione vi è sempre la giusta misura dei cibi e delle bevande che stiamo per assimilare ed il suo tempo tecnico affinché il tutto sia ben digerito e trasformato in energia. Altrettanto dicesi per la regolarità nella loro assimilazione, senza esuberi o digiuni, solo così si potrà parlare di Giusta Dieta Alimentare.

Tempo di assimilazione. Quando rientrate da scuola, prima di venire ad allenarvi, o per la partita, essendo poco il tempo a disposizione, cercate di mangiare adagio delle porzioni misurate di ciò che trovate in tavola. Altrettanto vale per il bere ( non gassato né molto freddo ). Attenzione ai gelati consumati in attesa dell’allenamento o prima della partita. 

Dopo ogni prestazione è giusto reintegrare le energie e liquidi persi, ma anche in questo caso con misura, mangiando adagio e bevendo a piccoli sorsi perché il tuo fegato dopo uno sforzo sta già lavorando per recuperare le fatiche sportive, quindi rischi di intasarlo. E ricordiamoci sempre l’importanza di una buona igiene compreso quella orale. 

Integratori.  La vostra giovane età ha nella regolarità e nell’equilibrio la miglior forza che può esprimere. Solo il medico curante può decidere se esiste la necessità di integrare la vostra alimentazione con farmaci e/o prodotti.

Chiunque vi si avvicinasse, al campo come a scuola consigliandovi prodotti o sostanze varie, avvisate subito un dirigente o l’insegnante, e comunque sempre i genitori. 
Pensare alla piaga giovanile del bullismo e confrontarla con i bei tempi 
della Città dei Ragazzi di Modena, crea solo sconforto…”
“Sì alla libertà di tutti e da tutti. Questo è il peso felice da conquistare per sé e per gli altri. 
Ma se libertà dev’essere, ne sia compreso almeno il senso vero. 
Con la speranza viva che raggiungerla non significhi farne uso su altri, in una cuccagna di oppressi 
ed oppressori.”                         
                                                                                                                                   di William Lamport
                                                                                                                        ________________________________________________________
Senza lavoro e senza impiego non c’è futuro.

Senza certezze non c’è benessere.

Senza innovazioni non c’è sicurezza.

Se manca tutto questo non vi saranno mai i giusti sorrisi 

per amare lo Sport ed ogni altra gioia della vita.

Con la collaborazione della Scuola e dell’Università.

Utilizzando i saperi di docenti, artigiani, imprenditori ed operai.

Insieme alle Associazioni di Categoria.

Per rilanciare la “Banca dei saperi e delle eccellenze”.

Il nostro Paese ha l’obbligo di pensare al futuro ed al benessere

delle nuove generazioni.

Uomini illuminati ci garantirono Città dinamiche ed operose.

Oggi tutto questo sta diventando un distaccato ricordo.

Questo è un Progetto nuovo, ambizioso, ma anche molto semplice.

Cominceremo da lontano per costruire nuove opportunità di lavoro 

ed impiego per i nostri ragazzi, Tutti insieme .

Con l’impegno di trasmettere e tramandare conoscenze e professionalità 

a chi un giorno ricoprirà i nostri ruoli, restituendoci serenità e consapevolezza di aver compiuto il giusto.

Questo è ciò che si prefigge “Progetto Giovani”.

PROGETTO  GIOVANI  Quando fare Sport è più bello se ti senti realizzato.
L’inportanza del Lavoro…
Iniziativa destinata a tutti quei giovani che si apprestano ad affrontare per la prima volta il mondo del lavoro. 

Curato da Franco Bulgarelli e presentato a C.N.A. Modena nell’ambito del progetto Scuola Lavoro
 A chi è rivolta.   E’ rivolta a tutti quei giovani che, ultimato o no il percorso scolastico, dovranno affrontare il mondo del lavoro e le sue complessità. 

Si chiederà inoltre di poter operare in sinergia con gli Istituti Tecnici delle Scuole Superiori per gli stage presso le Aziende; iniziativa che già fa parte del programma scolastico per gli allievi del quarto anno. Questo per anticipare il più possibile il contatto con i ragazzi e capire meglio le loro aspettative.

Ma l’intento è quello di portare all’interno della scuola la conoscenza del mondo del lavoro come materia di studio. “Mondo Lavoro”.

E’ inoltre all’esame un progetto che preveda, per coloro che ottenuto il diploma o la maturità, non proseguiranno gli studi universitari, il rientro per un giorno alla settimana, nei rispettivi Istituti, per essere inseriti in una banca dati, ed affiancati sia in un completamento di formazione didattica sia nella ricerca vera e propria di un indirizzo lavorativo. Ed è qui che Aziende ed Imprenditori dovranno fare il loro ingresso nella scuola, col preciso scopo di rendere i futuri inserimenti, programmati e della massima utilità.

Quindi le banche dati vanno sviluppate all’interno delle scuole in quanto il vero progetto formativo deve concludersi con l’occupazione.

Cosa si prefigge.  Si prefigge di dare un aiuto concreto a capire cosa significhi immettersi nel mondo del lavoro. 

Farne parte non è solo il mezzo per ottenere il proprio sostentamento, esso rappresenta per ognuno di noi la vita stessa, che influenzerà ogni decisione famigliare e sociale che andremo a prendere. 

Non si consideri mai il lavoro una scatola chiusa.
Nostro compito è favorirne l’inserimento senza improvvisazioni, ma programmando una costante crescita professionale e morale. 

Chi saranno i Tutor.  Saranno dei docenti, dei professionisti, degli artigiani, degli operai, i quali con la loro competenza, la professionalità e l’esperienza acquisita negli anni, metteranno a disposizione di tutti coloro che devono, ma soprattutto vogliono, “Imparare un mestiere” dall’ingresso principale, e cioè l’indispensabilità di essere professionali. 

Esattamente ciò che oggi il mondo del lavoro richiede.
Dove si svolgerà il Progetto.  

Per la parte teorica ripeto l’importanza che sia la scuola la location di base. 

E poi potrebbero essere messi a disposizione i locali sedi delle varie Associazioni, quelle cioè che rappresentano l’Artigianato, il Commercio, la Piccola, Media e Grande Impresa. 

La parte successiva, rappresentata dalla pratica, logicamente dovrà svolgersi a seconda delle attività, presso, Aziende ed Attività Artigiane. 

Chi sovvenzionerà l’iniziativa, e quale strumento di finanziamento potrebbe risultare vincente. Finanziatori naturali di questo progetto è chiaro che per la sua importanza 
sul territorio dovrebbero essere le Istituzioni, le Associazioni direttamente interessate e le Aziende che fruirebbero in prima persona del risultato di questa iniziativa. Copertura assicurativa compresa. 

Ritengo che il progetto, potrebbe utilizzare alcuni strumenti di finanziamento propri degli Istituti di Credito, specie per quegli Istituti con spiccata tradizione locale.

Ad esempio si potrebbe creare un Fondo d’Investimento mirato a reinvestire direttamente su risorse umane, attrezzature, nuove attività e sviluppo del mondo del lavoro “giovanile”, circoscritto anche Provincia per Provincia.

Per i cittadini sottoscriverlo sarebbe come investire, direttamente sul futuro dei propri figli.

Inoltre si potrebbe ad ogni allievo aprire in forma gratuita un libretto o una card anche di soli 20,00 euro. 

La Banca avrebbe così un numero di nominativi/clienti per futuri sviluppi, e si potrebbe nel frattempo verificare quale percentuale di allievi recepirà l’importanza che un partner bancario può avere nel loro futuro sociale ed imprenditoriale. Uno scambio di opportunità per un bene comune.

Obiettivi comuni per un costante sviluppo. E’ fondamentale in questo percorso, che il giovane individui nelle Istituzioni, negli Istituti di Credito, e nei “grandi in genere” la forza e le certezze indispensabili per potersi proiettare nel futuro.

 Compiti di questi “Organi”, ricambiare con programmazione, fiducia, e voglia di investire, per lo sviluppo dell’iniziativa, della creatività e di ogni altra risorsa che è nei ragazzi. 

Questo è un momento difficile, ma chissà che non sia invece quello più fertile per poter ricreare quella forza lavorativa tanto rimpianta, e che è stata la caratteristica dominante del nostro Paese.

Come si svolgerà il Progetto , e alcune delle sue caratteristiche.

Il Progetto. Il progetto sarà suddiviso in due fasi, più un terzo tempo formato da saltuari richiami post assunzione per capire di essere sulla strada giusta e/o fare gli eventuali correttivi.

Fase teorica. La prima comprenderà una fase teorica “di iniziazione”, dove i giovani indipendentemente dalla professione che desiderano intraprendere dovranno prima capire come rapportarsi con gli altri e quale tipo di approccio e comportamento, è indispensabile tenere per conseguire un qualsiasi risultato.
Questa fase sarà completata con lezioni di Educazione Civica, come è organizzato lo Stato Italiano, le sue Istituzioni, e come muoversi nella vita quotidiana ( es. compilazioni di bollettini postali, lettura di un estratto conto bancario, come muoversi tra i vari uffici, ecc.), e perfezionamento della lingua italiana per Tutti coloro che ne avranno bisogno. 

E’ chiaro che quest’ultimo aspetto riguarderà quei giovani che necessitano di questa formazione in quanto provenienti da altri paesi.

Luogo dove svolgere questa fase?, LA SCUOLA. Stiamo parlando di didattica, e il mondo del lavoro deve diventare materia di studio per completare la formazione del giovane.

Fase professionale.  Questa fase sarà il cuore del progetto in quanto per la prima volta sarà svolta sia in base alle richieste degli allievi per i mestieri che vorrebbero intraprendere, sia in base alle richieste di manodopera specializzata formulate delle Aziende dei vari settori. 
Sarà possibile quindi oltre alle più consuete attività, approfondire mestieri quasi dimenticati come il sarto, o non più frequenti come l’orologiaio, il calzolaio ed altri ancora.

Vi sarà un inserimento, in Aziende Campione per svolgere sì degli stage, ma questa volta i giovani saranno affiancati direttamente da Tutor ed Insegnanti, in modo da rendere l’esperienza di veloce e sicuro risultato; anche perché spesso le Aziende potrebbero essere le stesse dove i Tutor hanno lavorato.

Anche questa fase dovrà essere inserita nel percorso scolare attraverso ore stabilite che si sommeranno quelle delle altre materie di studio.

Nota Bene.  Queste esperienze si prefiggono di insegnare un mestiere, educare, e far sì che ognuno trovi la propria realizzazione professionale.  

Questa sarà inoltre una occasione importante per misurarsi anche su concetti  fondamentali come, diritti, doveri e senso di appartenenza allo Stato. 

Importantissimo.  I giovani avendo la possibilità di calarsi fin da subito nell’ambiente di lavoro, oltre all’apprendimento specifico, potranno fare conoscenze, ed avere contatti anche con i Partner delle Aziende dove svolgono gli stage, moltiplicando così ogni tipo di opportunità senza dover rifugiarsi, come spesso capita, in curriculum vuoti ed inventati.

Va ricordato inoltre ai ragazzi che esistono settori spesso dimenticati, dove fin da subito potrebbero fare una esperienza diretta riunendosi in gruppi di lavoro. Esistono hobby che possono diventare mestieri sommando il non trascurabile aspetto del piacere di farlo. 

IL LAVORO E’ INDISPENSABILE CHE FACCIA PARTE ATTRAVERSO PERIODI PROGRAMMATI DELLA FORMAZIONE SCOLASTICA. Solo così si potrà creare nei giovani quel senso di fiducia nelle Istituzioni, rispettosi delle regole perché parte protagonista di esse, e al fine di farli diventare anche dei bravi cittadini.
Le Associazioni.  Sarebbe fondamentale da parte delle Associazioni, presentarsi alla Scuola Superiore ed ai giovani anche come alternativa al percorso universitario. 
Non come alternativa di serie B, ma con proposte, entusiasmi e programmi. Con la voglia di affiancare i futuri imprenditori, aiutarli a comprendere l’importanza del territorio, la vita delle aziende che ne hanno fatto la storia, e il mondo affascinante del commercio e dell’artigianato, preludio di ogni sviluppo imprenditoriale. 

_______________________________________________________________________________________  
Riflessioni qua e là. Il Tempo 

Io penso che ci sia bisogno di abitare il tempo...entrando dentro lo spazio interiore...per 
abitare bene anche lo spazio e la corporeità dobbiamo abitare bene il tempo ed esser 
architetti del tempo che ci é dato...per quanto possibile tesserne le trame scomposte 
cercando di dominarlo...per non esser da lui dominati...il tempo é la vita…
la vita é tempo...donato...stiamo nell’Attimo...per entrar in contatto con il Tempo.    Peter Pan
______________________________________________________________________________________             
Forza Ragazzi…questa ci tocca..
Andiamo per i quartieri, parola d’ordine… 
“ sconfiggere lo spaccio di droghe”.
Sabato 7 Maggio, è iniziato il nostro viaggio attraverso i quartieri di Modena con un’unica parola d’ordine, “sconfiggere lo spaccio di droghe”. 
Primo tra tutti il quartiere Sacca in prossimità della stazione ferroviaria. Con partenza dalla Polisportiva San Faustino tutti i ragazzi e le ragazze dell’Associazione dico no alla droga, assieme ai Veterani dello Sport di Modena, hanno visitato bar, negozi, attività e suonato ai campanelli dei cittadini distribuendo materiale divulgativo sugli irreparabili danni causati dalle droghe. Attraverso comunicazioni whats app si verrà anche in aiuto di situazioni d’emergenza, coinvolgendo anche le Forze dell’Ordine. Le Istituzioni hanno espresso un tangibile plauso che ha inorgoglito i nostri sforzi, Forza Ragazzi…
                                                    _______________________________________________________
Festa Nazionale contro la Droga.

              I Veterani dello Sport di Modena e gli “Angeli” dell’Associazione “Dico no alla droga”, di nuovo protagonisti.

Sabato 18 giugno, in occasione della Festa Nazionale contro la droga, i Veterani dello Sport di Modena hanno organizzato assieme al loro partner di comunicazione, l’Associazione Dico no alla droga, un evento di grandissimo spessore riguardante il messaggio SI ALLA VITA. Con il patrocinio del Comune di Modena la manifestazione ci vedrà impegnati in più aree della Città. Un punto di accoglienza e benvenuto verrà allestito alla Stazione Ferroviaria, mentre il cuore dell’evento si svolgerà nella Piazza Mazzini.  

Un gazebo 6x3 ha accolto non solo tutti i ragazzi e le ragazze in maglietta verde per la distribuzione del materiale divulgativo, ma musicisti e artisti con canti e scenette che hanno coinvolto tutta la cittadinanza, in una vera “Festa della Vita”.

La nostra mascotte…”Zorro che incrocia la spada con la siringa spezzandola”, sarà la vera vittoria affinchè non vengano spezzate vite che meritano di essere vissute, anche tra tante difficoltà, ma sempre ed assolutamente vissute.

Serramazzoni…un paese in festa premia Rachele Barbieri. 
La bacchetta magica del nostro delegato UNVS Emilia. “Rachele due anni fa quando ti premiai come Atleta dell’Anno a Modena ti dissi…ho premiato Stefano Baldini e mi ha portato la medaglia olimpica, ho premiato Federica Pellegrini e mi ha portato la medaglia olimpica, ho premiato Gregorio Paltrinieri e mi ha portato la stessa medaglia... ora tu hai un grande impegno…confermare quello che abbiamo visto in te”.            Grande Rachele…anche perché hai mantenuto e superato le aspettative a soli 20 anni.
_______________________________________________________________________________________

Sempre più stretta la collaborazione con la Società di atletica leggera “La Fratellanza 1874” di Modena.
Dal quel 2014 quando partecipammo ai Campionati Nazionali Master a Modena, il rapporto con la Fratellanza si è fatto sempre più stretto. E non poteva essere altrimenti essendo il loro presidente storico Serafino Ansaloni, il loro responsabile tecnico Luciano Gigliotti ed responsabile del Centro di Medicina Sportiva dr. Ferdinando Tripi, soci dei Veterani dello Sport. Questa collaborazione ci vede insieme anche in occasione della Festa dello Sport che la Fratellanza organizza ogni anno al Forum Monzani di Bper banca, dove per l’occasione i Veterani consegnano il Premio “L’Atleta dell’Anno” all’atleta maggiormente distintosi.   Nel 2017 è toccato ad Alessandro Giacobazzi campione di corsa campestre, mentre l’anno scorso è toccato a Francesca Bertoni, campionessa siepi e mezzofondo.
______________________________________________________________________________________

Consegna dei Premi San Geminiano 2017. 
Pochi giorni prima, presente l’assessore allo Sport Giulio Guerzoni, si era svolta al Circolo Tennis Club Zetadue, la premiazione sempre da parte dei Veterani dello Sport di due figure di grande rilievo. Il dr. Ferdinando Tripi, responsabile del Centro di Medicina Sportiva, per la sua opera nella lotta al doping e per salutare la fine del suo mandato,
e la prof.ssa Cristina Zanti, preside dell’Istituto Enrico Fermi, per il suo contributo alla comunicazione dei Valori dello Sport e la lotta alla droga.

Alla direzione del Centro di Medicina Sportiva succede il dr. Gustavo Savino, anch’egli socio dei Veterani dello Sport.
       ____________________________________________________________________________

I Veterani dello Sport ed i Vigili del Fuoco all’Università di Modena e Reggio Emilia per il conferimento della Laurea 
alla memoria a Mattia Dall’Aglio.
Più che un saluto ad un Atleta studente scomparso alle soglie della tesi di Laurea, è stato un applauso alla vita che continua. Continua in quel sorriso costante tipico della sua espressione, continua nell’amore di parenti, amici, atleti, insegnanti e di chiunque l’abbia conosciuto. C’erano Tutti, e tutti l’hanno ricordato per quello che era, un ragazzo felice che con l’ultima nuotata ha preso il largo salutandoci. Erano presenti il nuotatore Fabio Scozzoli che ha dedicato la sua ultima vittoria nei 50 mt., Luciani Landi, allenatore del GS dei Vigili del Fuoco di Modena con il comandante Gennaro Tornatore, il responsabile nazionale delle attività sportive delle Fiamme Rosse e socio UNVS, Fabrizio Santangelo, Gregorio Paltrinieri, per i Veterani dello Sport, Franco Bulgarelli delegato per la regione Emilia, l’Assessore allo Sport di Modena Giulio Guerzoni, il delegato del Coni Point di Modena Andrea Dondi e Matteo Beretta, l’amico più stretto  che ha parlato a nome di tutti i compagni di Matteo. 

Ha introdotto il conferimento la prof.ssa Maria Cristiana Martini direttrice del Dipartimento di Comunicazione ed Economia, ed il delegato del Rettore allo Sport Massimo Milani. 
Il conferimento della Laurea ai genitori di Mattia è stato fatto dal Magnifico Rettore 
prof. Angelo Andrisano che ha tracciato un profilo di Mattia senza mai ingigantire quel che non serve. Mattia sapeva rendere facile vivere.     
E’ stata istituita una borsa di studio a ricordo, promossa dai famigliari e dagli amici. 
      _____________________________________________________________________________
I Veterani dello Sport di Modena sono anche una APS,

…sai cos’è ?
Quando il 4 novembre del 2003 i Veterani dello Sport di Modena decisero di iscriversi al Registro delle Associazioni di Promozioni Sociale voleva essere un riconoscimento ai valori trasmessi da quel grande Don Mario Rocchi della Città dei Ragazzi di Modena. 
Allora non era ancora nato il Progetto Zorro, ma i conseguenti e continui contatti con il Centro del Volontariato Modenese fecero sì che nacque una delle collaborazioni più spontanee tra mondo dello Sport ed Attività Sociale. 

E se oggi portiamo ovunque quel che serve, come possiamo… 

… è meraviglioso vedere come quel che possiamo portare, sia tanto utile a chi ne ha bisogno… poi se giochiamo al calcio è chiaro che vogliamo vincere...e non guardiamo in faccia nessuno, Lo Sport è dentro di noi, e le sue regole vanno bene per ogni cosa. 

                               ____________________________________________
                                                                Franco Bulgarelli

                                      Assemblea Nazionale U.N.V.S. - Cervignano  2015
IDEE & PROPOSTE 
Sintesi di alcune idee e proposte sottoposte alla nostra Associazione
OBIETTIVO PRIMARIO

Diventare l’Associazione dove tutti gli sportivi, atleti, tecnici, dirigenti, o ambasciatori dei valori etici dello sport, si riconoscano, unendosi tra loro in qualcosa di indivisibile.
1) Estendere l’area operativa a tutti gli sportivi, rivedendo anche l’età di ingresso, ma dove etica e stile ne siano le fondamenta.

Solo insieme si potrà creare quel tessuto generativo e rigenerativo che il mondo dello Sport rappresenta, innescando in modo spontaneo ed automatico il desiderio di farne parte. 

Non più rincorse, per cercare di fare entrare un paio di generazioni in un contenitore che alle volte viene percepito come “prematuro”.

Più specificatamente, ogni sportivo/a, venendo a far parte della nostra Associazione, dovrà sentirsi nel Club dello Sport. Potrà oltre alla pratica della propria disciplina, decidere quale apporto societario dare all’Associazione nell’immediato o in futuro, a seconda delle proprie specificità, competenze ed aspirazioni, o semplicemente farne orgogliosamente parte.

Oltre che partecipare alle nostre attività, saremo noi ad essere vetrina delle loro. Andremo alle manifestazioni premiando le loro eccellenze e cercando di farli entrare nella nostra “Casa”. 

I riconoscimenti UNVS dovranno essere da tutti molto ambiti. 

Ma per ottenere questo occorre qualità e visibilità.

Con la forza comunicativa attraverso il passa parola tra sportivi in attività, il risultato sarebbe notevole, unendo al grande vantaggio dell’abbattimento dell’età media dei soci, un aumento esponenziale del numero dei tesserati. A 18 anni nella vita si può fare tutto, non vedo perché l’unica preclusione sia quella di non poter essere soci U.N.V.S. ( Prevedere uno spazio sul giornale gestito da loro ).

Il rivolgersi dritti al mondo dello sport in attività, ci porterebbe inoltre a differenziarci da altre realtà associative esistenti. Le nostre Sezioni dovranno contattare le sedi locali delle Federazioni per portare all’interno come socio uno o più dirigenti e via via anche gli atleti interessati, ricordiamoci che le categorie “Master ed Amatori” sono una categoria in grande ascesa, tanto è vero che per consumo di materiali sportivi rappresentano un fatturato incredibile.

Il salvadanaio dello Sport siamo noi.
2) Grande attenzione dovrà avere la comunicazione.

Il mondo dello Sport è bello tutto, dal campetto dei ragazzi al palcoscenico dei nostri eventi di rilievo, e questi dovranno essere di grande richiamo e di grande visibilità. 

E qui un ruolo importante dovrà essere assunto dalle donne. Le donne sono di fondamentale radice per ogni forma di aggregazione, e dovrebbero avere un peso importante anche con ruoli dirigenziali all’interno dell’U.N.V.S. Non sarebbe male anche creare un ruolo nuovo, tipo una “Delegata per le Signore”. Per interessi comuni potrebbero creare incontri ed eventi utili per l’associazionismo. ( Anche in questo caso sarebbe importante dedicare uno spazio a loro dedicato sul giornale ). Si potrebbe anche prevedere uno speciale “Quota coppia”, aumentando così il numero delle associate.

Se comunicare è un modo per capirci, è essenziale che la comunicazione attraverso tutti i suoi più   moderni ed efficaci “mezzi”, risulti fondamentale per spiegare chi siamo e qual’è la nostra mission. 

E qui ogni Sezione dovrà adoperarsi attraverso il proprio addetto stampa.

Raccogliere, sintetizzare e comunicare. Soprattutto all’esterno.
Dovremo aprirci alle Società Sportive, alle Federazioni, ai CONI Point agli Enti di promozione, agli atleti portatori di handicap e ai Centri del Volontariato ( siamo una APS ) interagendo con loro. 

Dovranno vedere in noi molto più di un apprezzato contenitore di cultura sportiva. 

Ogni Socio si rapporterà ad un unico ordine: praticare sport, viverne a livello aggregativo tutti quei momenti che ti rendono orgoglioso di farne o averne fatto parte, trasmettendo di conseguenza, i valori etici dello sport, ai giovani. La scuola e la famiglia devono rappresentare elementi fondamentali ai quali rivolgere i nostri progetti di comunicazione dello sport pulito, la lotta al doping ed alla droga.

3) Il Giornale.
Da prendere in seria considerazione l’invio ai soci del giornale in forma on-line, e riunire in una unica pubblicazione il condensato dell’anno. Un Annuario. Un'unica spedizione ( e/o consegna all’Assemblea Nazionale ) con grandissimo risparmio economico oltre al piacere di raccoglierli nelle nostre librerie. ( Prevedere in caso di accoglimento proposta, uno spazio dedicato agli over 18 anni ed alle donne ).          

4) Il ruolo dell’Addetto Stampa. 

Dovrà essere il comunicatore immediato del nostro “prodotto” verso l’esterno, promuovendo la crescita dell’Associazione, rispecchiando la realtà delle Sezioni, ma nel contempo, lavorando ad un processo di continuo rinnovamento ed evoluzione nel modo di comunicare. Imperativo comune: “Visibilità Totale”, ma le Sezioni dovranno sempre sentirsi al centro di quel che viene comunicato. E qui, in considerazione della profonda diversità tra di loro serve molta attenzione a non creare scollamenti. Comunicare dovrà avere anche il risultato di formare e far crescere.                                                                                                                                               

           Entrando nella parte gestionale - organizzativa                
5) La Pubblicità. 
Se questa accompagna ogni momento della nostra vita ci sarà pure un motivo.

Escluderla a priori non ha senso, si precludono solo introiti e conseguenti possibilità di investimento.

Ma per fare questo con buon risultato occorre una persona specifica e competente. Ritengo sia da prendere in esame anche un allegato pubblicitario da unire al nostro giornale. Dando in appalto questa opportunità a chi cura la spedizione, si potrebbe abbatterne sensibilmente i costi.

Attraverso uno scambio commerciale che porti un utile, creare una Carta Servizi per i soci con Aziende dal contatto giornaliero, esempio Conad, Coop, Vodafone, e Tim. 

6) I Delegati regionali

Ritengo che i delegati regionali debbano rappresentare uno dei cardini della nostra Associazione, e che il loro apporto debba risultare determinante per la conduzione dell’UNVS. E parlando di delegati regionali subito il discorso si sposta sulle Sezioni.  

Se i delegati rappresentano i cardini le Sezioni sono il patrimonio dell’Associazione. Non può esserci scollamento al punto da non sapere in alcuni casi come stanno operando o peggio ancora non dare un supporto diretto alla loro gestione. Anche dal lato fiscale. Hanno bisogno di una continua informazione e formazione. 

Esistono senz’altro Sezioni nelle quali per comodo o per un bilancio molto “semplificato” si effettuano ancora pagamenti non regolari, e la sovranità gestionale delle stesse, per quanto sacra deve avere dei confini, perchè il nome nel quale si opera è sempre quello dell’UNVS. 

Aprire una nuova Sezione è abbastanza complesso, occorrono subito 20 soci ed un organigramma. Proporrei qualora si trovassero anche tre o quattro persone realmente interessate, permettere loro di aprire una specie di Ambasciata dell’UNVS, pro tempore, in attesa che possa crescere l’interesse fino alla vera apertura della Sezione.

7) Le Sezioni. 
Alle Sezioni potrebbe essere riconosciuto un premio per il loro impegno nell’organizzare manifestazioni che portino un buon risalto per l’Associazione, e per le pubblicazioni sul sito Nazionale, contributo essenziale per la comunicazione. 

Sarebbe inoltre utile che le Sezioni approfondissero la conoscenza dei propri soci, la loro carriera sportiva e quella professionale. Potremmo scoprire valenze molto utili non solo per incarichi e collaborazioni all’interno delle Sezioni, ma anche per i progetti sviluppati dal Nazionale. 

La buona conoscenza dei Soci ci aiuterebbe anche a non perderli.

Contattare anche tutti i nomi importanti dello sport locale: sono loro il nostro “pane” per la comunicazione e la visibilità, senza contare del loro possibile apporto diretto. Attraverso il Progetto Scuola, far nostro lo zoccolo duro rappresentato dagli insegnanti di attività motoria. 

Essere una Associazione Benemerita del CONI con accreditamento al MIUR alle volta sembra non venga preso nella giusta considerazione.

All’invio del medaglione dell’Atleta dell’Anno deve corrispondere da parte delle Sezioni, L’EVENTO, I DATI DEL PREMIATO, L’ARTICOLO SUL SITO REGIONALE. 

8) Consigli Direttivi Nazionali e Consigli di Presidenza.

Al fine di rivedere i costi di gestione, oltre che per restare al passo coi tempi, alcuni Consigli Direttivi potrebbero essere fatti on-line con la partecipazione ( attraverso l’ascolto) di tutti i delegati regionali o di un Coordinatore nazionale che li rappresenti nelle varie istanze.

9)   Gestione del futuro.          Una nuova figura gestionale nell’U.N.V.S.
                                                                                                                                                                     Cuore del cambiamento. A conclusione di una serie di proposte sono a sottoporre alla vostra attenzione quella che ritengo senz’altro la più innovativa. Prendere in esame una nuova figura all’interno dell’organigramma della nostra Associazione: 

                                mi riferisco alla figura di un Direttore Generale.                                                                                                                                                  Una figura di nomina e non di elezione, figura con mandato a scadenza, rinnovabile, revocabile, e con poteri sempre e solo legati al mandato. Una nuova figura gestionale che possa rendere le attività dei Veterani maggiormente dinamiche e che possa agire da propulsore ad una serie di iniziative per crescere e migliorarci.                                                                                             

Proviamo a svincolarci, per quanto sia possibile, da quelle emotività che spesso sono state le protagoniste delle nostre decisioni, pur con la consapevolezza che l’U.N.V.S. è una Associazione    di Promozione Sociale riconosciuta dal C.O.N.I., quale Associazione Benemerita, con scopi e finalità che ben tutti conosciamo.

Dobbiamo metterci al passo coi tempi e trovare un modo nuovo di gestire e promuovere le nostre attività. Come un'impresa ha regole gestionali ben precise, anche la nostra Associazione deve seguire criteri ben determinati e rivolti a obiettivi precisi. Se i nostri obiettivi sono di crescita, di miglioramento, di diffusione e di promozione delle nostre attività, è proprio dal mondo imprenditoriale che noi possiamo prendere spunto. E possiamo far nostri alcuni criteri e mettere                                                                                   in pratica alcune idee di gestione. D’altra parte immettere e promuovere sul “mercato” un prodotto od un messaggio sportivo non differisce di molto.                                                                  

La nostra Associazione ha sempre espresso quanto di meglio si potesse esprimere, ma oggi, nel naturale cambiamento delle cose, dovrà avvalersi di una gestione dinamica, versatile, funzionale: dovrà essere una gestione che sia attenta al territorio e allo stesso tempo che sia in stretto contatto con i vertici dello Sport, delle Istituzioni e dell’Economia, deve essere una gestione coordinata per l'intero movimento.

Vogliamo avere più iscritti?   - Certo, lo vogliamo tutti, ma dobbiamo essere anche in grado di saper coinvolgere maggiormente i nostri soci ed i nostri atleti, rivedendo probabilmente anche l’età di ingresso all’Associazione ed altro.

Vogliamo crescere e promuoverci di più?   - Certamente, e proprio per questo dobbiamo imparare ad essere più efficaci, a raggiungere cioè l'obiettivo utilizzando al meglio le risorse che abbiamo a disposizione. Dobbiamo essere efficaci, non soltanto efficienti.                                                                                      Se l'efficienza è il rapporto tra risorse e risultati, l'efficacia è il rapporto tra risorse e obiettivi: cioè quello che abbiamo, ed è tanto, dobbiamo essere in grado di saperlo far fruttare al massimo.

Dobbiamo far crescere le Sezioni ed i dirigenti Tutti, attraverso una preparazione che permetta loro di garantirci il futuro. Secondo l'attuale organigramma resterebbero inalterati i normali compiti di gestione delle Sezioni, delle loro iniziative, in tutti i settori di competenza, mentre la nuova figura direttiva, collante con il vertice, sarà una figura versatile per unire e comunicare con i vari livelli, ma con il compito preciso di essere di guida all’Impresa U.N.V.S. per una più facile gestione e sviluppo dell’Associazione U.N.V.S. In sostanza, le sue mansioni riguarderanno la comunicazione interna e la comunicazione all'esterno, cioè per promuovere i Veterani e farli conoscere e, laddove possibile, creare partnership utili al movimento.                                                                                                                   Questa nuova figura dovrebbe essere principalmente di indirizzo, fornire linee guida, intorno a cui ciascuno lavorerebbe di concerto con il Consiglio Direttivo.
                            _____________________________________________________________
Riflessioni sulla nostra Associazione.

Ammettiamo per un attimo che sia vero.

 La Sport, dal quale ha origine ogni nostra spinta a restarne profondamente legati è quello dei terreni di gioco, delle palestre, le piscine, i circuiti e degli atleti di ogni livello che ne hanno scritto la storia. Poi esiste la gestione di questo mondo che col passare del tempo sta dimenticando una regola fondamentale, e cioè che l’arbitro migliore è quello di cui a fine partita non ci si ricorda.

Ritengo che questo non sia quello che stiamo vivendo all’interno dell’UNVS oggi. Quasi invidiosi di quel che la politica ci presenta ogni giorno si percepisce un distacco tra il Nazionale e le Sezioni al punto che la gestione dell’Associazione ha superato l’Associazione stessa e tutti quegli scopi e le finalità per cui fu creata. 

Non vi è una linea guida, non esiste un progetto comune.

Il cuore pulsante della nostra Associazione sono le Sezioni e il valore degli uomini che ne fanno parte. Non può tutto ridursi al numero di quote versate…a fronte di cosa poi dal momento che alle Sezioni non ritorna praticamente nulla. 

Anche malumori ed attriti stanno prendendo pericolosamente il sopravvento su amicizia e spirito di unione. E questo non va bene.

La nostra generazione ha fallito, e chi non crede a questo pensi che il mondo imprenditoriale, politico, finanziario, militare e della giustizia sono in mano a quelli della nostra età, non certo ai giovani. 

Se non vogliamo mai alzarci dalle poltrone e dagli incarichi che ricopriamo è solo perchè è così che ci sta bene. Questa voglia di non mollare mai nulla di non cambiare mai nulla, cosa porta se non annullare ogni forma di rinnovamento e sviluppo. 

Eppure siamo sempre pronti a parlare di futuro e di valori. 

Se questi erano i nostri ideali, quando eravamo studenti invece di fare sciopero per il Vietnam, potevamo restare in classe. Abbiamo dimenticato i nostri sogni. 

Questo è il momento di cambiare, senza indugi o rimpasti. Questo è il momento di considerare la necessità che dietro il palcoscenico dell’Associazione vi sia un organico con spirito aziendale che ne garantisca la vita associativa.

Io non mi rivolgo ai singoli e non addito nessuno in particolare, ne faccio più una valutazione generale sia chiaro, ma la conclusione è che siamo diventati dei dopati mentali e non vogliamo arrenderci neppure al tempo usando il passaporto dell’esperienza. 

O pensiamo che il doping sia solo quello del ciclista avido di applausi. No.

Vi racconto un breve aneddoto a esempio di quanto sto dicendo. 

Nel 2015 in occasione dell’Assemblea di Cervignano, fu presentato un progetto di rinnovamento ed idee nuove. All’iniziale generale consenso ne seguì una totale bocciatura senza alcun approfondimento. Di certo alla luce dei risultati di oggi quelle profetiche indicazioni dovrebbero perlomeno far riflettere sul metodo di valutazione.                                          Il problema è che continuiamo ancora oggi ad essere imbavagliati attraverso tortuose commissioni con un responsabile, un super visore e un super ancora… ma super cosa? 

Ma ascoltiamo le idee di tutti e se sono valide mettiamole alla prova. 

E’ LA STAFFETTA DI PENSIERO CHE TRASFORMA IL PRESENTE GARANTENDONE IL FUTURO. 

QQuelli che non cambiano idea mai…non cambieranno mai niente.

Un abbraccio a tutti gli amanti dello Sport ed un pensiero …il bello del verde irlandese è la somma di tutti i prati verdi degli irlandesi…non di quel che ci inventiamo di regolamentare ed imporre pur di mettere un coperchio ad ogni pentola. Grazie.                                    

                                       ________________________________________

                                          Franco Bulgarelli delegato UNVS Emilia

                       Per avvicinarci ai nostri ragazzi.

Giochiamo a capirci come per tristezza.
I ragazzi si confronteranno con i loro scritti e le loro poesie. 

Per un momento, dimenticheranno sms, whatsapp, facebook ed altro, per rispolverare 

qualche diario dimenticato e foglietti sparsi qua e là dove ognuno, o sognava di salvare 

il mondo, o il cuore gli batteva troppo forte per aspettare domani per dirglielo. 

Bella scommessa, ma perché non provare…in fondo basterà usare il cuore al posto di un 
cuoricino e carta e penna al posto di un ditino. E poi… FUORI LE CHITARRE, parole e musica 
devono matrimoniarsi in canzoni immaginando di essere tutti attorno ad un falò. 
Questo ed altro per prepararci al meglio all’approfondimento del prossimo tema 
conduttore del Festival della Filosofia, che si terrà a Modena nel mese di  Settembre.  

E PER ESSER SEMPRE E COMUNQUE UNO DI LORO….

___________________________________________________________________________________________
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Progetto Zorro                        
                                                                                                       musica&parole         
Fermo restando che…

… me di tazza buona una senza, svegliarti a faresti, come mondo buongiorno…
…credo che per questa volta niente “pronti via”...ma...one-two-three-four…
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Mi hanno accompagnato in questo lungo viaggio la mia storica 12 corde Eko del ‘68 da me trasformata in 6 dopo una rovinosa caduta, una bionda e affascinante Fender Statocaster,    una Takamine Santa Fè accurAcoustic EQ, un amplificatore Fender SuperTwin Reverb           100 Watt. a valvole, e un microfono EV PL80.
Un ringraziamento speciale al gruppo dei “Golden Memories”

per quei 10 meravigliosi anni trascorsi insieme.
                                                 ________edizioni fra&co _________

Per l’ascolto, basterà recarsi al Bar sotto casa e inserire nel jukebox 100 Lire digitando i brani desiderati.  
Giocando insieme… un riconoscimento al “Giba”

Stiamo pensando a…il carretto dei gelati, che meraviglia. Nel cono la crema era assieme al limone, 
e proprio come la voglia di stare insieme nel giocare gustavi anche quello strano gusto misto. 
L’amico Giancarlo Guani detto “Giba”, consigliere dei Veterani dello Sport di La Spezia, allenatore 
di pallavolo, maestro nel mondo dei giochi di strada sarà il nostro venditore di gelati, e il gusto 
misto, sarà il praticare Sport attraverso gare che vedranno squadre formate da ragazzi 
normodotati e diversamente abili. Bellissimo. Chiaramente tutti con la mascherina di…Zorro. 

                                  _______________________________________________________   

Scorci di onore… per grandi e piccini
Guardando come oggi ci si appiglia, si discute si litiga sprezzanti di ogni freno, mi viene in mente un episodio degli anni ’60. Ho detto anni 60 non un ricorso preistorico, ricordiamoci che nel 69 siamo andati sulla Luna. Ero davanti al Bar Orizzonte a Modena, il mitico Bar Orizzonte. A quei tempi avevano una squadra di calcio che partecipava al Torneo dei Bar, altri correvano in bicicletta, e per finire c’era il gruppo del biliardo. Tutti assatanati, non parliamo poi dei “caldi” mercoledì sera davanti alla TV per le partite di Coppa. A quei tempi non tutti a casa avevano la televisione. Lo gestiva la signora Maria, una signora in età avanzata che sempre con la sua voce bassa riusciva a tener a bada noi di 15 anni, quelli di 25, quelli di 35, 40, 55, ed i vecchissimi di 72 anni cioè io oggi, ma allora si chiamavano anziani.

Due ragazzi frequentatori del bar sui 25 anni, un sabato sera iniziarono a scaldarsi fino ad arrivare alle mani MA…. prima ci fu un rituale dal grande significato che solo dopo, altri più grandi spiegarono a noi ragazzini. I due contendenti, due operai con il vestito buono, (evidentemente avevano programmato ben altro per la serata), due sportivi del gruppo dei ciclisti, si tolsero gli abiti prima di azzuffarsi. Dopo un attimo furono poi divisi, finì tutto … e si rivestirono. Tutto chiarito.                                                                                                                                                                    

Ma perchè si tolsero gli abiti? Si tolsero gli abiti perché erano quelli buoni, quelli per cui loro o i loro genitori avevano lavorato e risparmiato per comprarli.

Che rispetto che si aveva per i sacrifici, il lavoro, la famiglia, il pane, gli anziani, lo sport, anche nei momenti più sciocchi. Stessa cosa alla Città dei Ragazzi di don Mario Rocchi, esistevano regole non scritte che a nessuno venne mai in mente di infrangere.  

Vedete ragazzi, quando si raccontano queste storie non è per criticare lo stile di vita di oggi, il tempo passa e ogni cosa cambia, cambiano i costumi, le abitudini. 

Quel che dovrebbe in ogni caso restare, è la memoria e la considerazione del nostro passato. Consideratela un’agenda virtuale dove sono scritti tanti numeri che nei momenti di incertezza, potrebbero sempre tornar utili.

                       _____________________________________________________
Nonni e nipoti…

…perché tra padri e figli alle volte ci vuole l’arbitro mamma. Nonni e nipoti invece sono perfetti. Esperienza e adolescenza giocando assieme possono crescere in un rapporto meraviglioso dove un giorno a parti invertite la forza dell’uno e la necessità di  assistenza dell’altro si riprenderanno per mano persino nella voglia di gelato. “..nonno..basta dolci..” 

Ma parliamo di Sport. Il nonno sa tutto, il nonno ha giocato ed era bravo… e avrebbe anche potuto… e il nipotino beve .. per un po’ beve tutto.

Ma ora è tempo di dimostrarlo, e quale migliore occasione di misurarsi se non attraverso il calcio camminato. Il calcio piace a tutti. Da una parte un nonno esperto ma dalla condizione fisica misurata, e dall’altra un ragazzino che avrà modo senza correre, di imparare come muoversi sul campo, aumentando la visione di gioco e di come iniziare a controllare la palla calibrando i passaggi.  Ho proposto con successo questa interessante disciplina promossa brillantemente dalla Sezione di Novara ad una Scuola Calcio, avendo scritto per loro anche i regolamenti comportamentali. 
Infatti i giovani calciatori presi dalla foga di correre e calciare inizialmente non fan bene ne l’uno ne l’altro. Partendo dall’apprendimento di uno strumento musicale dove inizialmente s’impara prima la tecnica e le scale e solo dopo la velocità di esecuzione ho voluto trasportare lo stesso concetto nei primi calci dei ragazzi. Ma torniamo alla bellezza di partite tra nonni e nipoti per poi giocare insieme nella stessa squadra…quale miglior fluido magico per volersi bene che condividere la stessa passione, e quale orgoglio e gioia da parte dell’anziano nel vedere il nipote uguale al suo papà da piccolo. Questa è la “squadra del cuore”.
             Gli Amici di Zorro”
                                                 ……… siamo noi
                                         ______________________________________________________________________

Al Parco Enzo Ferrari di Modena l’evento “Scuola Sport” 

con i Veterani dello Sport di La Spezia.

Sabato 28 Maggio. Oltre 1300 ragazzi delle quinte elementari delle scuole modenesi con il loro docenti, hanno preso parte a “Scuola Sport” al Parco Ferrari di Modena, con prove delle attività sportive apprese durante l’anno scolastico. Insieme ad archi, frecce, canoe, cavalli, fioretti, cesti da basket, tatami, biciclette, una parete per l’arrampicata ed i tanti attrezzi ginnici, c’erano le famose piste del “Giro d’Italia a Tappini” di Giancarlo Guani detto “Giba”, Consigliere UNVS di La Spezia, educatore giovanile ed ambasciatore tra l’altro, della Fondazione Villaggio Famiglia Onlus di La Spezia. Dopo il successo ottenuto nell’identica manifestazione svoltasi il mese scorso a Serramazzoni, questa 22° edizione del progetto promosso dal Comune di Modena con il patrocinio del C.O.N.I., ha visto la partecipazione di tutte le Associazioni di Promozione Sportiva e Volontariato, con una incredibile affluenza di pubblico e partecipazione ai giochi. Un meraviglioso scenario di felicità ed aggregazione.

Chi è Giancarlo Guani detto “Giba”, cosa rappresenta la Pallavolo di Don Bosco di La Spezia e la Sezione “ Il Villaggio dei giochi di una volta. “gioco con ciò che c’è, nessuno ha più giocattoli di me”.

“OGNI BIMBO HA DIRITTO AL GIOCO HA DIRITTO A CORRERE, A SALTARE, A LANCIARE, A SPORCARSI, A SCOPRIRE, A CREARE, A STUPIRSI”.

Il gioco è l’aspetto dominante nella vita del bambino.

E’ indubbio che il gioco possa essere un importante veicolo tra il mondo dei bambini e quello degli adulti e come festa possa risultare come un’interruzione di un ordine stabilito ed allo stesso tempo rappresentare un prezioso canale di comunicazione.

L’inserimento di alcuni giochi tradizionali nei programmi didattici della Scuola Primaria e nei reparti di pediatria degli Ospedali oltre alla rappresentazione in strada possono favorire lo sviluppo globale del bambino in quanto comporta regole e consuetudini promuovendo soprattutto la partecipazione e diventando un vero amico per l’infanzia.

“Il villaggio dei giochi di una volta”, formato in gran parte da giovani dai capelli bianchi, vuole portare il bimbo alla riscoperta di giochi popolari e promuovere iniziative di solidarietà attraverso gli stessi giochi veicolando messaggi con valenza sociale ed umanitaria.

L’Associazione dal 2001 continua con progetti a titolo gratuito in Scuole Primarie della Provincia di La Spezia (Primaria G. Garibaldi – Primaria Istituto Sacra Famiglia – Primaria 

De Amicis – Primaria Nello Olivieri – Primaria Istituto Madri Pie – Primaria 2 Giugno).

Con il “gioco dei tallini” ho organizzato durante il passaggio del “giro d’Italia” gare a Modena, La Spezia, Parma, Serramazzoni, Sestola, e molte gare in strade e cortili della provincia spezzina ed a Viareggio, Rapallo, Vezzano Ligure, Tizzano Val Parma.

Dal 2017 è presente nel reparto di pediatria all’Ospedale S. Andrea di La Spezia. 
E’ nata una stella…. E-Bike Serra over 50
Savio Scorcioni, Franco Bulgarelli e Salvatore Di Lorenzo hanno creato a Serramazzoni, un tranquillo paese sull’Appennino modenese da sempre sede di un Centro Federale Tennis, un gruppo di ciclisti di e-bike. Sono ammessi chiaramente anche gli amici ciclisti di mountain bike, in pratica quelli che sudano. Il gruppo percorrerà in lungo e in largo l’Appennino attraverso sentieri o quel che c’è di peggio tanto per sporcarsi.

I percorsi saranno studiati per conoscere il territorio e le sue bellezze naturali intervallati da soste obbligate in osterie e trattorie dove controllare con calma che vengano somministrati cibi gustosi e buon vino, vera espressione della vita montanara.

E i Veterani dello Sport? Claudio Scorcioni titolare dell’omonima drogheria, conoscitore unico di tutto ciò che è buono è già socio della Sezione di Modena assieme a Simone Ferrari del ristorante Il Colombaccio che ha messo il locale a disposizione per trovarci, oltre ad altri tre amici che si sono tesserati. Perché una e-bike? 
Tutto è nato dopo aver acquistato nel negozio E bike Travel di Modena una bicicletta con pedalata assistita. Anche Giorgio il titolare è nostro socio.

Serramazzoni è in alto e qualsiasi percorso tu faccia devi scendere. Perfetto. Perfetto un corno, dopo c’è da salire. E se fossimo stati “senza volerlo” indeboliti dalle ricche libagioni?

Ed ecco che Zorro la volpe, ha risolto l’arcano…….. buona pedalata…assistita.
                               __________________

2020….. abbiamo cominciato male…anzi malissimo..

Domenica 9 febbraio 2020 si è spenta per la nostra amata Mirella Freni,

l’ultima luce del palcoscenico.

Mercoledì 12 Febbraio 2020 con partenza dal Teatro Comunale il feretro ha percorso la via Emilia fino ad arrivare in Duomo dove ad accoglierla c’era il Vescovo Erio Castellucci.
Erano presenti tutte le Istituzioni, personaggi dello spettacolo dello Sport, della lirica e tutta la sua Città che tanto ha amato assieme al suo fratello di latte Luciano Pavarotti.

Tutti hanno voluto percorrere quell’ultimo tragitto assieme a Lei.

In Duomo i suoi allievi hanno intonato musiche di Puccini, Mozart e Schubert.

Come Luciano Pavarotti è stata Socia Onoraria della Sezione di Modena, e in occasione dell’intitolazione della strada a noi dedicata, in qualità di madrina non si limitò a tagliare il nastro. Allora ero presidente della Sezione di Modena e la grande amicizia che mi legava a Mirella mi permise di rendere spettacolare il suo arrivo a bordo di una MG spider bianca del 36 con alla guida il sindaco Giorgio Pighi.
Il caro Walter Fassani, Delegato Regionale UNVS Emilia in quegli anni, era raggiante dalla soddisfazione. 

Come è sempre tutto bello quando il traino è l’armonia e la voglia di star bene insieme.
Ora Mirella ha raggiunto il suo grande amore, il cantante lirico Nicola Ghiaurof scomparso prima di Lei. Con loro due e l’amico “Lucianone” gli angeli avranno di che dilettarsi, all'armonia del LORO canto. Ciao Mirella, un abbraccio da tutti noi.
                                          ____________________________________________       
Cosa mi/ti/ci ... lascierà questo Covid-19..?

… e se, non dimenticando mai che tutto all’improvviso può fermarsi togliendoci affetti 

e sicurezze…ci adattassimo pian piano ad uno stile di vita diverso, magari anche

solo rallentando quella corsa sfrenata che chiamavamo vita normale..?

Ci era normale parlare di valori come di cambio d’abito, di convinzioni al posto di sentito dire, inviare messaggi “mi piace” senza aver finito di leggere, 

far parte di Associazioni come di una raccolta punti, 

dove con tre parole chiave ci riempivano di boria considerandoci migliori degli altri. 

Covid-19, sei uno stronzo, perché anche tu ti sei permesso di fare tutto ciò che ti pareva  sperando ci bastasse solo qualche foto audace e la nostalgia di Carosello. 

Quali erano le tre parole chiave?…cercale nel tuo cuore se hai ancora cervello,

anzi scusa…cercale nel tuo cervello…se hai ancora un cuore che ci crede realmente…                                                                                                                                    

L’Emilia è una delle regioni maggiormente colpite da Covid-19.                   

Nel mio ruolo di delegato regionale ho voluto da subito mettermi a disposizione delle Sezioni che rappresento, confrontandomi con loro su quanto si potesse fare per far sentire forte la nostra vicinanza ai Soci, e sostenere le Strutture che ci stanno prodigando per salvarci la vita. I Presidenti delle Sezioni non hanno certo perso tempo. 
Carpi, Modena, Parma, Piacenza e Sassuolo, tutti presenti. L’esperienza del terremoto e dell’alluvione li ha resi pronti alle prove più dure e questa purtroppo non è, e non sarà da meno. Si sono prodigati con grande generosità elargendo aiuti economici agli Istituti di Sanità quale prova assoluta che lo Sport e la Salute respirano grazie allo stesso cuore. Attraverso l’impegno dei dirigenti hanno fatto pervenire la vicinanza ed il sostegno ai Soci ed agli Amici che più avevano bisogno, anche solo per vincere il disorientamento verso una situazione senza precedenti. Hanno chiesto loro di rispettare le regole come hanno sempre fatto sui terreni di gioco, e di espandere un segno di fratellanza a macchia di pensiero verso tutti, perché voler distinguersi come sportivi dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport vuol dire anche questo. Ai rispettivi Soci, realmente compiaciuti ed orgogliosi delle iniziative, non è stato chiesto un contributo aggiunto, ma solo in questo particolare momento, di provvedere in modo autonomo al rinnovo della tessera attraverso bonifico bancario al fine di agevolare i normali procedimenti.                                
Un grazie di cuore a tutti i medici, infermieri, forze dell’ordine e volontari per quanto hanno fatto e stanno facendo. “Ce la faremo” è uno slogan ricorrente da ogni parte e senz’altro è bene augurante, ma il vero anti virus di ogni male, resterà sempre quanto impegno metteremo nell’uscire dalle difficoltà migliorati dentro.                                             Nel frattempo ………………. occhio alla forma fisica. 20 minuti di esercizi ogni giorno, oltre che tenervi in forma vi ricorderanno lo Sport più bello…quello praticato. Pensate ai vostri nipotini, hanno bisogno di giocare e di muoversi …ingegnatevi per soddisfare questa loro importante esigenza … sempre nel rispetto delle regole.                  
                                      ______________________________

Covid-19 … Ci siamo anche noi...gioco, giocattoli & movimento…

Parola d’ordine… bisogna stare in casa, ma nel frattempo occhio alla forma fisica.           20 minuti di esercizi ogni giorno, oltre che tenervi in forma vi ricorderanno lo Sport,       quello vero…quello praticato. Pensate ai vostri figli, hanno bisogno di giocare e di muoversi …ingegnatevi quindi per soddisfare questa loro importante esigenza …ma sempre nel rispetto delle regole.  
in questo momento dove in mancanza di spazi all’aperto i bambini hanno comunque bisogno di muoversi e giocare, i papà, finito il ruolo aggiunto di insegnanti……..possono diventare quel che ognuno in assoluto è sempre stato convinto di saper far meglio…… l’allenatore. Entriamo nel vivo dopo che la mamma ha liberato sala da pranzo e corridoi da vasi, vasetti e piante. Utilizzeremo la bella iniziativa del calcio camminato promossa con successo dalla nostra Sezione di Novara. Dal calcio ( il cioccolato puro/cacao ) hanno estratto il calcio camminato, il gioco senza la corsa ( surrogato del cioccolato ), dal calcio camminato ci inventeremo il calcio tocco e penso ( cioè il cioccolatino ).

Chiaramente questa vuole essere una delle tante piccole evasioni per vincere preoccupazioni, noia e problemi economici, ma coinvolgendo la cosa più bella del mondo, il futuro tradotto…. i bambini, sono certo ritroveremo il sorriso. 

Ed un pensiero vada sempre a chi ha dovuto subire una perdita.

Ci renderemo conto di come il ritorno pian piano alla normalità dovrà farci riassaporate   le gioie semplici, i giocattoli, le costruzioni, la voglia del tempo trascorso insieme, le amicizie con le quali abbiamo condiviso più di un video su watsapp. Il pensiero mi corre a Giancarlo Guani di La Spezia detto “Giba” con i suoi giochi di strada e la sua attività nello Sport rivolta ai ragazzi che devono affrontare una disabilità. Che cos’è una disabilita?       E’ cento milioni di volte quello che abbiamo creduto di non saper sopportare in questi due mesi. Ciao ragazzi di ieri.       
Alla Città dei Ragazzi…don Mario non l’avrebbe mai permesso….. 
Si è parlato tanto di questo oscuro momento, e quanto se ne parlerà ancora per cercare a tutti i costi il colpevole. La nostra miglior arte. L’infame ha ucciso, messo paura, tolto certezze e sicurezza, relegato, impoverito, distanziato. Ma come in ogni guerra, ognuno ha sempre coltivato la speranza che tutto finisse al più presto e il giorno si sostituisse alla notte attraverso una fioritura dell’animo rivolto al bene e alla pace.                                                                                                                                        La voglia di rivedersi e dimenticare anche le controversie, rimettere qualche debito nel nome di una carità tanto acclamata, stringere ed approfondire amicizie nate anche un po’ per solitudine attraverso un messaggio e desiderare di nuovo lo Sport come gioco e leale competizione. E INVECE NO.                                                                                                         Nella compagnia ci sono sempre quei due o tre che devono radere al suolo ogni speranza, ricordare che esiste una lavagna dove è notato chi è stato buono e chi secondo loro ha mancato. 
Confondere la mano tesa di un simbolo con la mano che ti spinge giù per toglierti dalla scena. Per restare gli unici protagonisti di una commedia scritta solo per la loro vanità ed arroganza.                                                                                                                          A queste persone cattive e povere dentro, dico che l’arricchirsi di luce alle spalle degli altri, rubando loro onore e stima, promuovendo crociate a difesa di chissà quale onta, l’abbiamo purtroppo già vissuto nel dolore e nella vergogna di ogni vendetta.                                                                                                                                             La vita che abbiamo salvato anche pregando, e lo Sport, quello dei ragazzi nei campetti che sognano di diventare campioni, non ci stanno, rimpiangendo i propri ideali e rammaricandosi di come questo mondo così veloce e smemorato anche questa volta passerà sopra a ogni cosa …. lasciandoci solo più poveri di come eravamo.
________________________________________

Questo tempo malato, raccontato da una mente abitata…

In questo tempo impazzito dal morso vigliacco di un virus pandemico, ci sorprendiamo     a cercare spazi sicuri, mentre il dubbio o l’ansia serpeggiano nella nostra mente.     Dobbiamo fare i conti con la nostra condizione, così come con la sensazione di essere entrati in una sorta di mondo parallelo, per adattarci al quale occorrono forme nuove, nuovi modelli e riferimenti con cui ridefinire una realtà che si profila assai nebulosa. Ed eccoci qua, uomini e donne del 2020 che andiamo, metaforici viandanti e camminatori, così ….. pur rimanendo chiusi in casa, avanzando con sentimenti in bilico   tra ansia e speranza, in attesa dell’ignoto, avidi e storditi di notizie massmediatiche o dei clamori dei social che rischiano di narcotizzarci, dentro ad una spirale di confuso sonnambulismo.                                                                                                                                      Più che mai in tempo di Coronavirus, il senso di precarietà ci appartiene in quanto increduli viandanti lungo questa via, e « nessun tempo sicuro appartiene al viandante ». Noi dobbiamo riappropriarci del Tempo Buono.                                                                                                             Per non essere sopraffatti, per uscirne vincenti, però, il tempo del Coronavirus può e deve essere visto come una grande occasione. Un tempo in cui leggere la precisione dell’amore, dei nostri affetti, delle nostre relazioni umane che ne tessono le trame.                                                                                        Un tempo in cui ci si sente forse più soli, ma paradossalmente anche più uniti.
Un tempo ricco di senso, di intuizioni, di sensazioni, di emozioni, di logica, ma anche di grandi passioni e di impegno che non si esauriranno più come prima solo in una serie di azioni sempre rivolte al tornaconto. Un tempo in cui si può scegliere la meravigliosa intensità del dono della vita trasponendola nell’istante e nei piccoli gesti quotidiani per scoprirne la bellezza e tornare ad abitare poeticamente il mondo e noi stessi.
Siamo noi, gli umani di questo tempo malato, che partendo dall’improvvisa e traumatica scoperta della nostra fragilità, ricostruiremo insieme, ripensandoli e ridisegnandoli con fiducia, i nuovi spazi geografici che verranno e il nuovo tempo che verrà.

                                            _______________________________
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                                                      by Progetto Zorro
Abbiamo il piacere di annunciarvi che l’UNVS, nell’intento di coinvolgere il maggior numero di Sezioni possibile, intende realizzare un proprio Giro d’Italia. 
Gli obiettivi
Il “Giro d’Italia UNVS” (inserito nell’ambito del Progetto Zorro) è stato ideato e sarà coordinato dal Delegato Regionale dell’Emilia Franco Bulgarelli (con il supporto della Segreteria Generale e l’indispensabile coinvolgimento di tutti i Dele​gati Regionali), con l’obiettivo, in questo momento così particolare, di risvegliare nei Veterani la voglia di ritrovarsi e rispondere compatti alla chiamata dello Sport, attraverso un ideale viaggio a tappe tra le Sezioni.
In cosa consiste?
Ogni Sezione che intende aderire al progetto, pianificherà, a partire dal 1 Giugno prossimo (e fino al 30 Aprile 2022), una manifestazione imperniata sul ciclismo. 
Le Sezioni potranno programmare nel contesto del Giro la partecipazione dei propri Soci (vecchi e nuovi) a gare ciclistiche sul territorio già pianificate e organizzate da Società Sportive locali, concordando con gli or​ganizzatori una speciale classifica per i Soci UNVS iscritti. Così come potranno invitare i propri Soci a partecipare a escursioni diportistiche senza finalità di gara, indicando ai partecipanti il tragitto e la data della “gita”.
Le Sezioni non organizzeranno solo tappe o raduni. La loro partecipazione a questo ideale “Giro d’Italia” si potrà concretizzare, in alternativa alla partecipazione a tappe o raduni, anche attraverso:
• L’organizzazione di iniziative culturali legate allo Sport del pedale
• Un incontro pubblico con un Campione del ciclismo di ieri o di oggi 
• Una mostra fotografica con tema la bicicletta 
• La presentazione di un libro con contenuti ciclistici
• Incontri nelle scuole per affrontare il tema della sicurezza stradale in bici.
• Visite a Musei del Ciclismo o ad aziende produttrici di biciclette o incontri con imprenditori della bici. 
Quando
Il “Giro d’Italia UNVS”, si andrà a comporre grazie all’insieme degli eventi promossi dalle Sezioni, che dovranno comunicare tempestivamente alla Segreteria Generale la data della tappa-evento che intendono organiz​zare. Il “Giro d’Italia UNVS” avrà la durata di 12 mesi con partenza il 1° Giugno 2021. Si concluderà a Maggio 2022 a Milano, con un evento di rilevanza nazionale, in concomitanza con la chiusura del Giro d’Italia della Gazzetta dello Sport, ma per l’entusiasmo che sta suscitando possiamo ben dire che il Giro abbia già PRESO IL VOLO. 
Come
Ogni Sezione si gestirà in forma assolutamente autonoma eventuali spese ed introiti, come in ogni altra manife​stazione organizzata. L’invito è quello di coinvolgere gli Enti locali, le Autorità, le Associazioni sportive, gli Asses​sorati allo Sport, i CONI Point, le Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco, includendo Sport e Salute quale Ente Ministeriale. Una volta definito il calendario ufficiale delle varie tappe l’UNVS fornirà alle Sezioni adeguato supporto stampa ed eventuali materiali.

Dopo aver affrontato i temi del doping, la droga, il bullismo, l’integrazione ed rispetto assoluto verso la donna, l’invito di oggi è quello di riflettere su di un'altra ombra scura..                                                 
                                                 FUORI DAL BUIO
Che bello poter essere indipendenti… liberi da preconcetti, imposizioni, schiavitù, droghe, doping, alcol e gioco d’azzardo. In mezzo a questi scarti di vita oggi       ci soffermeremo per un attimo sul gioco d’azzardo. Come distruggere presente e futuro sperperando anche il passato, come fosse un sacchetto di monete. 

Non vi è età per farsi immischiare. Da giovane vi dedichi la parte più bella della vita emarginando studio, sport, sentimenti, non riuscendo più a dar valore a quel che conta, e il tempo nel frattempo passerà lasciandoti più brutto. Da adulto ti incaponisci alla ricerca di una svolta meritata da sempre e con rancore mai ottenuta. E la famiglia? E il lavoro? Bel risultato. E da anziano, per non farti mancar nulla, ti precludi la condivisione di quel che resta, e potrebbe esser tanto, con i tuoi affetti ed amici veri di una vita. 

Che cagata ridursi soli invece che aprire il cuore e tendere la mano. Per cercare di salvarsi o comprendere anche solo che qualcuno ha bisogno della tua per essere aiutato. 
                                           _________________________________

Lo Sport nella Scuola…..etica, valori, lotta al doping ed alla droga.
Sport e Lavoro…..due gare nella stessa vita.

Sport sempre e Comunque…..lo sport nella disabilità.              

                                                             -----------------------

Dedicata a chi di due…non fa nemmeno uno…   
Il pianoforte è uno strumento completo e meraviglioso. Esiste a muro per chi non ha mai avuto troppo spazio, ma è comunque felice per quanto la musica lo affascini, a mezza coda per chi vorrebbe…ma poi tutto finisce lì, 

e a coda lunga, o per i virtuosi della tastiera, o per i pavoni sonanti.           

Ha due pedali, uno per dare forza alla note, l’altro per smorzarle  dolcemente.  E anche qui c’è chi nella vita ne usa sempre uno solo…”per farsi ascoltare meglio“ direbbe il lupo cattivo  a Biancaneve.

Saperli usare entrambi è un arte quanto saper suonare. Anche nella vita saper capire quando è sì!…e quando è meglio no! ti rende una persona speciale. Vi è anche un leggio, un po’ per chi non ha memoria…e se hai il naso lungo dalle troppe bugie, per chi non ha vergogna.

Questa breve descrizione di uno strumento magico, la dedico a chi, pavoneggiando il nulla, è perennemente fuori tempo, qualunque sia lo “spartito”.  

Non so costui o costoro cos’abbiano col mondo, e non mi riferisco a quello musicale…il mondo…quello che si sveglia ogni mattina con noi, e che un giorno si sveglierà da solo stufo delle loro scemenze.

                                                                    dal grande maestro Zamboni
                                                        ____________________

         Progetto Zorro……….parole&parole
Ci eravamo lasciati che…poi ho pensato così…

…tante parole, cucite in poesia, e rammendate in ricordi…

Buongiorno mondo,…come faresti a svegliarti, senza una buona tazza di “ ME”..

Me di tazza buona una senza, svegliarti a faresti, come mondo buongiorno…

ogni riferimento a persone e a fatti reali, non fa che autenticare la banalità di quanto

è accaduto…come?…come nessuno…cioè?…come tutte le altre volte.

                                                                                      _____ ______  ______

         Sì alla libertà di tutti e da tutti. 

         Questo è il peso felice da conquistare per sé e per gli altri.

         Ma se libertà deve essere, almeno ne sia compreso il senso vero, con la speranza viva 

         che raggiungerla non significhi farne uso su altri, in una cuccagna di oppressi ed oppressori
.

         “Occasioni e Sconti”.    

         Il ‘68 ha fatto divertire un sacco di gente.

    Anche dopo, se ne avevi sorriso gli eccessi, ma alle volte per coerenza a caro prezzo. 
    Senza orario e senza bandiera, ma sempre con una faccia sola.

    E’ stata un’idea vivere così, anche se la frenesia per la libertà assoluta, 

    e non voler mollare mai, ha spesso alterato la classifica delle priorità e delle ragioni vere. 
         La pace con se stessi è una difficile bilancia, dove furbi ingredienti saltellano 

        da un piatto all’altro per far sì che ognuno di noi  si accetti, si giustifichi, o si loda 

        a seconda di quanto è spudorato. 

         ..fantasie, illusioni, sogni, & chi se ne frega……….

        Bua è: dover sempre chiedere al custode dei tuoi sogni, quanto ti costerà,

        strada facendo.

         “Compiti delle vacanze.”

        Il sesso delle donne non esiste. E’ un invenzione creata dalle case produttrici 

        di biancheria intima. In realtà là sotto non c’è niente.

        …amico caro, la condensa non è nata con i doppi vetri, ma ballando un lento, 
       quindi perdonami,  ma se  non hai mai ballato un lento con lei,..voi non siete mai stati niente.

        A proposito…. tutti pensano che sia Capitan Uncino il cattivo, 

       ma in realtà ad ingropparsi Trilly è stato Peter Pan

       Mio caro Novecento che fatica arrivare alla meta. 

       Sai che ho fatto di tutto perché fossi tu il custode dei miei sogni ma sei arrivato 

       talmente stanco alla meta, da dimenticare o quasi il tuo figlio più amato.

       Quel ’68 allegro e inculento che in un giro di DO soleva desinar di novità, 

       e nel quale io mi specchiavo ad immagine….Ricordi??.. 

       Due capelli in testa, due soldi in tasca, sempre le stesse idee per una faccia sola.

      Un mondo che girava veloce intorno a noi senza sapere neppure dove andare.

      E noi pronti a prenderlo, magari quest’altra volta, sempre che non rompesse le balle.
      Sono più i maschi che gli uomini, quelli veri ancora meno. 

      Insieme a Tex non ci sto più.     f.to Kit Carson. 

      Io sono nato quando ormai la primavera scalpita per diventare estate, 

      e nel giorno in cui nel mio paese di sole e mare, la voce di molti si elesse a quella di uno solo.

       …noi siamo bambini… non abbiamo ancora deciso se siamo buoni o cattivi…

      Devo ammettere che un po’ mi ha sempre turbato il pensiero che nel 2012 il mondo 

      potesse finire, e questo perché ne comprendevo la logica. 

      E comunque vada al mondo degli altri, in quella strada dove ho vissuto quasi tutto, 

      la profezia ha voluto chiudere un’epoca..

      I mercenari non sono una patria, han regole dure anche se non si chiamano onore,

      non hanno ieri perché non importa, non han domani, ma sempre e solo oggi, 

      non han tramonto ma solo morte, e su quel ponte non vi è arcobaleno, 

      perché non c’è paradiso. 

     Non c’è giorno peggiore, che tu già non sapessi, lo star male per forza, piano piano 

     o improvviso si rinnova ogni volta, ma ora basta davvero. Ciò nonostante..?!..

      …  qualunque sia la storia che a ognun parrà narrare..

      In fondo tutto andò, come doveva andare, e se lo tempo spendaccion del tuo, 

     fa l’impunito, forse è perché la fiaba neppur dovea incominciare.

     A quel che resta del giorno…credimi...non è finita una storia……è finita un epoca….

     Scusami ”provocante sirena”, ma all’ultimo momento le note che si mescolavano a questi versi

     per matrimoniarsi in canzoni, hanno preferito rimanere fra la tastiera della mia “vecchia Eko”.
     Non avertene a male, è successo altre volte.

     Non perché sia di più, non perché sia meglio, ma come dice la storia che rifugge la fiaba, 

     solo perché è da più tempo.

     Patetica omertà fra permalosi ostinati, come quei ricordi d’oro o di latta tramutatisi in segreti, 

     ancor prima d’esser pienamente vissuti o cancellati.

E per chi non avrebbe dovuto recitar neppure questa?...

“The End” ..e adesso tutti a casa…

anche tu bamboccione…la festa è finita..

...l’aver conosciuto persone anche uniche per la loro bellezza,

non giustificherà l’aver osato ove non era giusto sconfinare,…salvo il cambiar vita.

L’hai fatto?...No!…e allora cosa vuoi?

…ma erano poi così uniche? O solamente sole, …e tu Zorro dentro....

senti ciccio..devo parlarti…Dici a me??..............   

                                                       ________  edizioni fra&co _________

“I TRIONFI DIMENTICATI: 

STORIA DELLA COPPA INTERNAZIONALE DI CALCIO” 

Il testo è dedicato ad un’epoca spesso trascurata.

Dal 1927 al 1935 la squadra italiana di Calcio partecipò con successo alla prima manifestazione europea per rappresentative nazionali.

La formula era quella di recente ripristinata con l’attuale Nations League.

Tra le Nazionali più forti dell’epoca, Austria, Cecoslovacchia, Ungheria e Italia, si organizzarono incontri di andata e ritorno, in un unico girone all’italiana.

Di fatto, un Campionato Europeo ante litteram, data la supremazia del calcio mitteleuropeo in quegli anni.

Il libro descrive la nascita della Coppa Internazionale e la costruzione della squadra italiana del Commissario Tecnico dell’epoca, Vittorio Pozzo.

Riporta i contenuti dei trionfi degli anni Trenta del secolo scorso, dettagliando le vittorie nelle due Coppe Internazionali del 1930 e del 1935, ormai dimenticati.
Non trascura peraltro i successi più conosciuti, come i due mondiali vinti nel 1934 e nel 1938, oltre alle Olimpiadi del 1936.
Illustra anche le edizioni svoltesi nel secondo dopoguerra, dal 1949 fino alla sua conclusione nel 1960, significativamente l’anno del primo Campionato europeo per squadre nazionali.

Il libro è arricchito dalle statistiche di tutti i tabellini delle partite giocate, con dati anche inediti. Una preziosa iconografia viene inoltre fornita dalla più importante Collezione privata nazionale, la “Lamberto e Luca Bertozzi” di Bologna.

In appendice, una nota ricorda infine l’evoluzione delle competizioni europee, dal  1927 al 2020. La prossima edizione dei Campionati Europei di Calcio verrà inaugurata a Roma, l’undici giugno 2021, allo Stadio Olimpico.

Non potrebbe esserci occasione migliore, per l’UNVS, per ricordare i primissimi trionfi dei Veterani del calcio, verso i quali sarebbe doverosa una più grata memoria.

                                       Pubblicazione di Davide Gubellini e Franco Bulgarelli
                                    _________________________________________________

LA BELLEZZA SALVERA’ IL MONDO
                                                        …Cosa mi fa stare bene?                                                                                    

Officine della Solidarietà 2021 – Modena

Centro Servizi del Volontariato Terre Estensi

Associazioni componenti uno dei gruppi formativi del progetto.

Dimondi Clown,  Avis,  Croce Blu,  Avo, Veterani dello Sport ( Progetto Zorro ).

Dai questionari dei ragazzi di Cantieri Giovani: “Porsi in relazione avendo cura di conoscere e comprendere l’altro”
Nella presentazione del percorso alle insegnanti chiedere di preparare i ragazzi ad interagire e a pensare cosa li fa stare bene….

Giro di presentazioni: dì il tuo nome, una parola o un oggetto che ti rappresenti 
Introduzione del tema con la scena di Teatro dei Venti 
Il pezzo si basa sull’utilizzo delle ombre: telo bianco con luce dietro. Inizialmente c’è solo un personaggio visibilmente rinchiuso nella propria solitudine. Un paio di cuffie grosse gli coprono le orecchie. In sottofondo voci di chiacchiere e festa. Poi arriva un altro personaggio evidentemente proveniente dalla festa di cui si sentono gli echi. Notando la chiusura del primo personaggio inizia una serie di tentativi per cercare di coinvolgerlo. Tentativi dapprima impacciati e bruschi ed infine delicati e attenti. Ha inizio così una graduale e progressiva relazione che permette un’evoluzione del rapporto, tanto da giungere alla scomparsa di ogni senso di solitudine e tristezza del primo personaggio e alla consapevolezza del secondo di essere riuscito, attraverso l’ascolto, ad entrare e scacciare la solitudine del primo.
Chiedere ai ragazzi cosa hanno tratto dalla scena, in relazione al tema: ciò che ci fa stare bene è legato spesso alle relazioni umane, se ciò che li fa stare bene può essere condiviso anche con altri
Video proposti: 

Il bello del 2020

https://www.youtube.com/watch?v=958zzgS2IBI 

Video di Greta Thunberg – Il benessere del pianeta
https://www.youtube.com/watch?v=Zcjb77WdRuc
Il mio senso civico – la gratificazione di chi fa volontariato

https://www.youtube.com/watch?v=2WerzW5wCvE&t=13s
Testimonianza dei volontari
I volontari sono persone che hanno deciso di mettere a disposizione le loro risorse e il loro tempo per stare bene e fare stare bene anche gli altri

Chiedere ai volontari di presentarsi:
Come ti chiami? - Cosa fai nella vita?

Cosa fai nel tuo tempo libero?  Collegarsi all’attività di volontariato in una frase spot che metta in evidenza il fine ultimo dell’attività ….il fine di migliorare il mondo...citando che cosa fa stare bene…..ogni associazione trovi la formula migliore per esprimere la finalità ultima del suo esistere…..citando un aneddoto.

Dimondi Clown: sto bene e mi diverto facendo divertire chi si trova in un momento di difficoltà lontano da casa….

Avis: sto bene quando mi impegno a donare una parte di me stesso/a agli altri perché possano stare meglio…

Croce Blu – sto bene quando accompagno persone affette da disabilità a fare una visita che altrimenti non potrebbero fare ….

Avo: sto bene quando incontro persone che hanno bisogno di fare due chiacchiere in ospedale ....

Veterani dello Sport: sto bene quando vedo centinaia i ragazzi divertirsi in momenti e iniziative sportive che ho aiutato a realizzare…. “ Ho vissuto la mia infanzia alla Città dei Ragazzi di don Mario Rocchi. Una esperienza meravigliosa. Quel che ho imparato a condividere per saper vivere, mi è venuto spontaneo trasmetterlo a voi ragazzi….. questa è la vostra epoca, e quel che stiamo vivendo per quanto drammatico dobbiamo capire che fa parte della vita. Buone gioie future.

Proposta delle Associazioni alle classi: 

chiedere ai ragazzi di studiare e proporre progetti e iniziative di supporto al lavoro svolto dalle Associazioni ed avvicinarsi al mondo del volontariato.

Altri video proposti:
Video Mark Bezos: https://www.ted.com/talks/mark_bezos_a_life_lesson_from_a_volunteer_firefighter?language=it
Basta un mercatino:

https://www.youtube.com/watch?v=cr6tH2ydilc 
Video Lorenzo Baglioni: 

https://www.youtube.com/watch?v=n53kcRDtnpg&t=11s 
Video Modena Pulita di Matteo Cimitan

https://www.youtube.com/watch?v=M--loHAqWQI
                                      ________________________________________________________
Festival filosofia 2021 a Modena: libertà
IPOTESI DI PROGETTO CENTRATO SULLA LIBERTÀ INDIVIDUALE E GLI ALFABETI DEL CONVIVERE

PREMESSA FILOSOFICA

In un periodo drammatico, come quello attuale, caratterizzato da una forma di isolamento forzato, e dalla restrizione della libertà, che coinvolgono tutta la popolazione, emerge la necessità/urgenza di riconquistare gli spazi vitali negati e la ricomposizione dei rapporti interpersonali.

Questi ultimi, infatti, in molti casi, appaiono deteriorati e compromessi, per l’ansiosa ed egoistica  tendenza a “salvare la propria pelle” dal contagio di altre persone, consolidando la narcisistica ipertrofia dell’Io, a scapito dell’apertura socio-affettiva verso gli altri da sé.

La fase del dopo-Covid dovrà, dunque, prevedere un’azione di recupero della libertà individuale e di riconquista riumanizzante dei rapporti interrotti. 

A tal fine è necessario che i soggetti impegnati, a vario titolo, nel campo dell’educazione delle nuove generazioni ed, in particolare :  la Famiglia, la Scuola, le Agenzie formative, le Associazioni di Volontariato e del Terzo Settore, le Società Sportive, ecc.) si impegnino a dare un contributo, per approfondire le seguenti aree tematiche : 

·  Concetto ed elementi fondanti della libertà : significato e valori etici

·  La libertà individuale come mezzo per stabilire rapporti socio-affettivi interpersonali (dall’Io al  

 Noi)

· Libertà e nuovo umanesimo

· Libertà e moralità

· Libertà e autorità

· L’educazione agli Alfabeti del Convivere

· La libertà di organizzare un personale progetto di vita all’interno della propria comunità

· La libertà di movimento

· Il diritto al Gioco e allo Sport

ASPETTI TEORICO-CONCETTUALI DELLA LIBERTÀ

La libertà potrebbe essere definita come la condizione ideale che consente, ad ogni individuo, di pensare, esprimersi, e agire, senza subire costrizioni o condizionamenti da mode comuni, utilizzando la volontà di ideare e mettere in atto, in modo autonomo, un’azione, mediante una libera scelta dei fini e degli strumenti che ritiene utili a realizzarla. 

La libertà rappresenta, dunque, il vero  respiro vitale dell’uomo e il suo autentico modo di essere al mondo, che dà senso e valore alla sua identità personale, in termini valoriali.

Come afferma Don Luigi Sturzo “la libertà è come l’aria : si vive nell’aria; se l’aria è viziata, si soffre; se l’aria è insufficiente, si soffoca; se l’aria manca, si muore”.

La negazione o limitazione libertà individuale ha radici antiche, che risalgono alla schiavitù dell’antico Egitto, dell’antica Roma, del periodo medioevale, ma anche del Risorgimento Italiano e, più recentemente, della seconda guerra mondiale. 

Ma ancora oggi assistiamo all’oppressione di molte popolazioni da parte di alcuni paesi dominanti; per non parlare degli immigrati, che vengono mortificati, sfruttati, emarginati e privati della loro dignità personale. 

Calando il discorso, inoltre, nell’intimo delle famiglie, sono da registrare i numerosi episodi di maltrattamento e violenze a danno delle donne e dei bambini, privandoli dei più elementari diritti umani..

LA DIMENSIONE MORALE DELLA LIBERTÀ

Il filosofo Rodolf Steiner (1861-1925), riprendendo alcuni concetti, già espressi da Socrate e da Aristotele, evidenzia, nelle sue opere, la dimensione morale della libertà, che prende forma in ognuno in maniera differente e individuale. 

Questa concezione, che Steiner definisce col termine “individualismo etico”, non prende i motivi dell’agire da un comando o da una rappresentazione del mondo che gli si presenta, ma è mosso unicamente dall’amore verso ciò che vuole realizzare, secondo le proprie intuizioni concettuali. 

Secondo questa teoria, esiste  nell’uomo una regola morale inscritta, “naturale”, universale, che orienta la sua libertà verso il bene o verso il male. 

L’uomo libero non è altro che un individuo rispettoso della moralità, mentre un delinquente (non rispettoso della legge morale) non è altro che uno schiavo del suo vizio e della sua malvagità.

Il principio morale, sostenuto dallo studioso, ribadito attualmente da tutte le scuole di pensiero, trova conferma già nella filosofia di Emanuel Kant, che sostiene, però, un’impostazione diversa, seconda la quale è necessario agire come tutti agirebbero, seguendo la regola impositiva dell’obbedienza forzata a un dovere imposto (imperativo categorico).

La concezione monistica dello Steiner, invece, più orientata su una regola interna, è molto chiara : L’uomo può agire liberamente solo quando ubbidisce solo a se stesso”,  e questo è possibile quando è capace di determinare da sé, con la fantasia morale, il proprio agire.

In realtà, cercando di trovare un punto d’incontro delle due teorie, si potrebbe affermare la libertà, pur radicandosi nelle dotazioni native di ognuno, non è mai un dono gratuito e già acquisito, ma una difficile conquista, frutto di un processo di crescita e di sviluppo, determinati anche  dall’azione educativa e da regole socialmente consolidate. 

LA RICADUTA SUL PIANO PEDAGOGICO E ALCUNE STRATEGIE D’INTERVENTO

Le Scienze dell’Educazione, ma le stesse Indicazioni Nazionali di curricoli scolastici,  nell’indicare gli orizzonti di riferimento da perseguire, attraverso l’azione educativa, sottolineano la necessità di non imporre determinate regole comportamentali dettate dall’alto, ma di promuovere interventi personalizzati, che lascino grandi spazi di libertà agli alunni, nella costruzione personale del proprio processo apprendimento e di sviluppo .

La regola comportamentale, quindi, va intesa, non come qualcosa di imposto, ma come un conquista personale, come valore interiorizzato, che si concretizza nei comportamenti eticamente validi e socialmente riconosciuti.

Tenendo presenti suddetti principi fondamentali, gli interventi progettuali, ideati e programmati, da parte delle Agenzie extrascolastiche, elaborate, a favore degli studenti, in modo sinergico con Dirigenti e Insegnanti,  potrebbero essere impostate, tenendo presenti alcuni principi, basati sulle opportunità di  proporre esperienze mirate, in cui la libertà personale si coniughi con l’esigenza di approdare a forme di comunione, confronto, collaborazione, solidarietà col mondo degli altri (sviluppo del senso civico e della cittadinanza attiva).

A tal fine, Si propone, qui di seguito, un quadro di riferimento orientativo, contenente:   

· Le esperienze realizzate dal Progetto Zorro in ambito scolastico

· Le linee guida del Progetto, con l’indicazione dei contenuti, degli obiettivi di apprendimento e dei Traguardi di Sviluppo dei percorsi educativi, centrati sulla libertà coniugata agli alfabeti del convivere.
   QUADRO DI RIFERIMENTO DELLE LINEE GUIDA DEL PROGETTO 

	Obiettivi
Generali
	Obiettivi

Specifici
	Metodologie operative
	Risorse             professionali

	Conoscere e presentare la propria identità
	Acquisire la consapevolezza che la libertà è una competenza vitale per la

 realizzazione personale 

e sociale
	* Autoanalisi

* Questionario
	* Insegnanti

* Esperti delle Associazioni

	Riflettere sulle trasformazioni e sulle libere scelte comportamentali


	Acquisire, come valori normativi, i principi di libertà, giustizia, solidarietà, accettazione
	*Filmati

*Dibattito
	* Insegnanti

* Pedagogista

	Acquisire autonomia di lavoro e libertà operativa, nel rispetto di se stessi e degli altri
	Riconoscere la necessità di rispettare le regole della convivenza civile
	    *Attività laboratoriale

* Lezioni frontali sulle educazione emotiva  e socio-relazionale


	* Insegnanti

* Esperti  di legislazione

* Psicologo

	Acquisire capacità di giudizio sulle scelte personali e degli altri
	Assumere responsabilità partecipativa alla vita democratica e alla risoluzione dei problemi
	*Educazione all’autovalutazione

*Analisi  di documenti


	Insegnanti

Esperti delle Associazioni

	Rispettare gli altri e sapersi rapportare con loro


	Acquisire consapevolezza della complessità e ricchezza di ogni identità personale e culturale, nel pieno rispetto di se stesso e degli altri


	*  Attività di confronto e di collaborazione (esperienze sportive, artistiche, teatrali, musicali, ..)
	* Insegnante di Educazione Fisica

* Animatore artistico

	Conoscenza delle principali regole, che garantiscono una pacifica e regolare convivenza
	Comprensione del fenomeno del bullismo e del cyberbulismo e dei mezzi  di tutela per contrastarlo
	*Visione di filmati,

*Dibattiti,

*Narrazione di personali esperienze

*Interviste
	* Insegnante

* Pedagogista

* Psicologo

	Conoscenza della struttura e del ruolo delle istituzioni
	I principi fondamentali               della costituzione                      (libertà, diritti e doveri dei cittadini)
	*Lettura e commento della Costituzione
	* Insegnante

* Esperto  di legislazione

* Rappresentante dell’Ente locale




Gli Amici di Zorro

Riflessioni del professor Pasquale Piredda, presidente della Sezione UNVS di Latina,                 messe a disposizione della Sezione di Modena per il prossimo Festival della Filosofia, nell’ambito dello sviluppo del Progetto Zorro

_______________________________________________
Lo Sport nella Scuola…..etica, valori, lotta al doping ed alla droga.
Sport e Lavoro…..due gare nella stessa vita.
Sport sempre e Comunque…..lo sport nella disabilità.
                                                          ______________
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